alii Sola 
ve SEM ARA" 
VIGLIOSE DE CALMA ciù; 
ta di RomasconifnomedeléRelige, | 
Stationi, & [Indulgentieychedi INI 
giorno in Siorno.in'autte #4 
‘leChiefe diéfla fono?” TANI n 
Aggiuntoui di nuouo fakwera deferittione 
de li Sommi P6refigi,dell'Imperadog*t> 9 
ri,de li Re di Franza;@iiSpagna,&® 2 
di Napoli , deli Dògidi Vinco > 
tia; de li Duchi di Milano, 


FR 
Pa ® 
r n 


_. 0% 
è * ALULETTOREI. 


zze=s= i N quetta operetta fi contienele cofemata, 
Mes 750) uigofedel’Afma€itta di Roma,& come 
9) ei Romolo, & Remo nacquero, & allevati 
‘3 GEAI furono.Ercome Romolo fu fatto primo 
sne#88 Rode Romani, & edificetore dela Citta de 


to Siluetro,col facramento del battellmo,dalla lepra fa 


- - - 


vd 


&* E 


si 


do, fuedificata (dopo ladiftrut 
tione di Troia,Anri CCCCV. 
I &dalacreatione del modo Cine 
quemilia D.L. )da Romolo, 
& Remo figliuoli di Marte & Ilia 
‘i Rea Siluia,ilqualeRomolo,ane 
chora che feruio dica, che da prè 


A 


RTLA AI, 


dopo pervia dilufiaghe,elfendoliilnomein diminutio 
ne,fuRomolo nominato. Nondimeno feguitàdo io Ti 


to Liuio,Lutio Floro, & tutti gii altri Hiftorici Romor. 


lo lo chiamarono, ilquale (come detto habbiamo ) ine 
dubitatamente di Rea Siluia nacque, & de 1’ {ddio Marte 
fu riputato figliuolo.Benche alcuni tenghino, & forfee 


piu vero,cheda vno Sacerdote di Marte fulfe generato,. 


ma 2ccoche la colpa alquato più honetta fulle,affermor 
no liRomaniilloro progenitore da! betlicofo Marte ef 
fere ftato generato,ilche contanto patiente animo tolle 
rorono,& dicredere finfono tutte le genti, quanto di 
buona voglia l’imperio di Remanilungo tempo fop, 
portoreno.Coftui adunque fu edificatore, & primo Re 
dela Citta diRoma, & come eilere potelfe figiiuolo di 
arte, feggenel Primo de i’Eneide di Vergilio ,&in: 
molti altri Auttori,&non fu apena naro (come dice Li 
uio,& tutti gli altri Riftorici)chla gradiffima crudelta 
d'Amulio Red?Albani fuo suo materno comé:in pro 


u2te,imperoth,infieme col fuo fratello Remo,eilendo 


nati in vn parto,per fuo comandamento fu gettato nel 
Teuere,ma il fiume efendo alihora di pioggie citre il fu 


‘lito innondato,& gia femando, & al loco fuo riducene 


dofi,li efpofti fanciullini in fecco pofati faluati lafflo,fer 

za dubio alcuno rifutando tanta (celerità, Hehe Quidio 

nel fecondo de Fatti reltifica, dicendo. Atlhora il Picchio 

vccello di Marte primamente gli abandonati fanciulli ai 

quanto nutrito. Ma dopo vna Lupa andando al fiume 

per bere,a la voce de fanciulli voltato il corfo, &amif 
ii 


OMA Citta fanta, capo del mor 


cipio Romo fufle chiamato , &. 


pone 


Li tei 


eicordia mofa. quelli col fatte fuo nuti.Hche fimilmeay 
kein va altro loco teftifica, Queta Lupa vagliono alcu 
ni efere Ratavera,d alcuni finta. Et che fulfe finta il dimo 
fre Eutropio rel primo libro,dicendo.Fauftolo del res 
Gale armento paftore trouzudo nela ripa del Teuereli 
«fool fanciullini,=d Accha Eaurentia fus dona gii pore 
toylaqualeperiarepacità del corpo fuo tutto dedito 
al guadagno,dali fuci conuicini Lupa era chiamata.On 
‘deinfino atempinoftti liluochi douehabitano lepue 
biiche merstrici Iupaharia fono adimandati. A veriticac 
sionedì queto ,Lattantio nel primo libro dele divine 
înftiruzioni dicecheli Romani pigliorono efempio da 
li Acheaiefi,opprello liquali vna meretrice chiamata Lece 
naammnazzo vio Ticanno,& efendo è loro prchibito 
mettere nei Tempio imagine di meretrici,vi pofero La ef 
figlie di quello animaie, del quale lei il iome portaua, 
ciossvna LeoneTa,& fi come queili dal nome, cofì queîti 
dala profeMone, memoria fecero.Da l'altra banda,che: 
quetta fufa sera Lupea,chizramente il pone Lucio Floro 
wi primo libro deli fuoi Epithomi,& Livio nel primo 
dele fue Deche cofi dice.Fama e che cfendo li duoi fana 
ciultiai nela ripa del fiume infecco rimafii,vna Lupa ha 
uendo fere,& calando dali vicini moti al fiume per bere 
& fentendo il puerii pianto verfo quelli il [uo corfo die 
sizzo,& piaceuolimente a loro porieilfuo latte, & con 
fa lingua anchota li lecaua, & coli trouati da Fauftolo 
del beltiamecerio paltore 2d Accha Laurétia fua moglie 
ad alleuareli diece.Et Yergilio nel primo del’Eneideil 
medefimo afferma, dicendo. Infin che Marte, La Regina 
empiera di fua fermento, Alla Dea Vefta Befacrara in pare 
ce,Dueradici fara, Romolo el’una, Di cui lattarla Luo 
pa fapral'arie.Coîtvi crefciuto bella gente aduna, Et fas 
rata Citra dalui Romana Detta. Ma fanto Agoftino nel 
eviii.libro gela Cite: de Dio,& Flinio nel.vili. dela nas 
turalehiftoria, dimoftrano L’uno &!sitro effereftato 
poffibile, cédudendo;che fi come per diuino aiuto prie 
na ltefpofi fanciulli esano Rati da l’acqua liberati pet 


hauerea dare preacipio a tsnta Citta, cofî anchora piac 
quealddio con ialattante fiera fouuenirii,ilche fu © 
marauigliofa. Il detto Romolo hauendo edificato Ro 
ma elelle in quella Cento huomini de li piu recchi, & 
prudenti,per il confeglio deli quali le cofe publice feha 
uelTero a gouernare, liquali perla loro fencitu, cuero 
vecchiezza, Senatori li adimandaua.Eleffe anchora mille 
combattitori,liquali dal numero militi chiamo. Regno 


anni.xxxviii.& da vna faetta percoffo mori. Trouafi ane” 


chora nela Cronita deli Romani Imperadori che la det 
ta madre di Romolo, & Remo, fecondo [a legge peri 
peccato dela violata pudicitia viua fu fotterata. 

Succeffore di Romolo fu Numa Pompilio huomo 
religiofifimo, dinatione Sabina, ordinatore di molte 
leggi, & facrificii,diuife l’anno in dodici mefi, & regno 
anni.xliiii. i 

Dopo Numa domino Tullio Hoftilio nipote di quel 
lo Hoftilio che al tempo di Romolo ftrenuamente con 
tra Sabini combattendo mori, & per memoria del’auo, 
& della verru fua,fu creato terzo Re, & fuil primo che 
vfaffe la porpora;&fi fafci,regno anni.xzii. 

A Tullio Hoftilto fucceffe Anco Marcio , coftui auge 
enento la citta, fece il Ponte Sublitio,& ordino il modo 
di pronontiarele guerre, ilchechiamzuano ius ciuile, 
& domino anni.xxiiii. 

Succefie ad Anco Martio Tarquino Prifco figliuofo 
di Damatato Corinthio, ilquale Tarquino {peifeuolte 
dali Hiftorici Licomene cadimandato Coftui comencio 
il Campidogiio,duplico il numero de Senatori, & cine 
Cela citta di mura,&regno anni.warvii.o © 00 

Fu fucceTore di farquino Prifto Seruit Tulfo,cofiui 
gionfea Roma tremonti,cioe, it Quirino, Quirinale, 
& Viminafe&® regno anni.xxxiiii. " Sha 

A:Seruio:Fullo fucceffe Tarquino cognominato fur 
perbo,ilquale peri! violente 2duîterio di Lueretiaz il tri 
gefimo anno del fuo Imperie fu cacciato dal regno. Ces 
ftui fu inuentore di molte crudicita, come foro legami, 

Ù A citi 


I & 

Piigionie, ferri, cathene,& effilii.Erfu.vif. & vitimo Res 
* Dopo coftoro Roma da Confuli fu gouernata,& due 
torno da Giulio Brutto,& P.Valerio (che furono prie 
‘miConfuli) infino al tempo dela perpetua dittatura di 
Giulio Cefare.Et tauano in detto magittrato vno anno, 
accioche per il lungo gouerno del dominio nonfi facefe 
fero fuperiori,ma fapendo foro a capo d'anno douere 
eilere priuati, fempre fuffero vebani, & manfueti. Dela 
clarita del qual magiftrato ampiamente tratta Lionardo 

‘Aretino ne la Cronica di Romani. 

Giulio Cefare primo Imperadore,Cotto fpecie di pero 
petua dittatura,occupo totalmente il Romano Imper 
rio,& quello tene anni.ili.& mefi. vii. Fu certamente huo 
mo vertuofiffimo,& egregio, in quefto folo colpabile, 
chela fua ambitione al bene publico antepefe,priuando 
di liberta la trionfante patria, perilche Sell'anta Cittadis 
ni Romani(li capi de li quali etano Brutto, & Caffio) fee 
cero contra di lui vna congiura, & li.xv. di Marzo nela 
Curia di.xxxilî. ferite percolfo,mori.Dal quale Cefare tut 
ti li {mperadori Romani, Cefari fono ftati adimadati. 

Secòdo Imperadore fu Ottauiano Augufto,dal quae 
leruttili Romani Imperadori Augufti fifono poi noe 
minati,fu del prefato Giulio figliuolo adottiuo , huo@ 
mo felîciffimo,& eccellente, regno anni.lvi. mefi.vii. & 
giorni.xix. Mancido al tempo {uo nella Giudea il prens ‘ 
cipato de Pontefici, Herode di Antipatre Afcalonita, & 
di Arabica figliuolo il detto prencipato da Romani ris 
ceue,ilquale tenne anni.xxvi.Etper non elfere dalli Gius 
dei ignobile,alieno,& infimo, del fangueloto riputatog 
abbrufio tutti li Libri ne li quali la nobilta de Giudei fi 
conteneua.Oltra di cio per mefticare la fua progenie col 
fangue regio,ripudio perfidamente vna donna di Gieru 
falem,laquale per Ieritima donna hauewa prefa quido 
era huomo priuaro,Mauendone riceuuto vno figliuolo 
Antipatrenominato,& prefe Marianne figliuola di Alef 
fandro Ariftobolo,&nipote diHircano, ilquale era ta 
ro Re de Giudei. Di costei genero cinque figliuoli, dot 


deli quali,cioe; Aleflandro', & Ariftobofo sin Samarià 
ammazzo ne fecemolto dimora , chela madre foro fi. 
milmente,de la quale niuna cofa piu cara riputaua; ocz: 
cife.In quelto tempo M. Antonio , ilcuale dominaua 
0’ Afia,& tutto 1’Orienteripudio laforella di Augufto, 
& prefe Cleopatra Regina d'Egitto, per iiche fra Auguo 
fto,& M.Antonio,& Cleopatra nacque guerra, & al fine 
fuperato M. Antonio,& Cleopatra, & perfeguitati inf 
no a Leuca ambedui s’ammazzorno.Et cofi fini il regno 
d’Egitto,ilquale dal primo Tolomeo figliuolo di Lar 
gio,infino al tempo di Cieopatra duro anni. cexcv. 

L’anno.xlii.del prefato Ausufto, & dalla mortedì 
Cleopatra,& M. Antonio.rxxvii. quando l’Egitto in 
prouincia fu ridotto,& dal’edificetione di Roma anni 
dcclii.nel qual tempo per tutto il modo per diuina or 
dinatione,& per confirmatione di Augufto,era tranquie 
lita,& pace,il Signornoftro Giefu Chrito figliuolo de 
Iddio con ilfuo auuenimento la feta eta del mondo 
confecrar volfe. 

Nel predetto tempo anchora in Traftenere nel loco 
adimandato taberna meritoria(cli hosa vi ela Chiefa di 
Santa Maria) miracolofamente della terra vfci vna fon 
te d’oglio,laquale pertutto vno giorno e6 largo riuo 
corfe,(ignificando ale genti la gratia di Giefu Chrifto, 
APpparue fimilmente nel medefo tempo intorno al Sole 
vno cerchio a fimilitudine de l’arco celefte,come fi lege 
ne le Cronice de Romii {mpadori di Lionardo Aretino 

Et l’anno.xliiii.del’imperio di deto Augutto il Re 
Herode da inaudita infermita,ciorsmoltiplicandoli per 
tutto il corpo grande quantita di vermi » degnamente 
mori,& Archelao fuo figliuolo da Auguito nel paters 
no regno fu fuftituto,& domino anni.ix.cioe, infino al 
fine del’imperio di detto Augutto. 
> Tiberio figliattro d’Ottauiano a lui ne I’[mperio fue 
celle,& regno anni.xxii.& poco meno di mefi fette, Etil 
xti.anno del fuo Imperio mando Pontio Pilato Ciudis 
ce, & Procuratorein Giecufalem . Et l’anno, xviti. del 
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fuo Imperioil Signbre noftro Giefu Chrito confa fui 
fantiffima paffioneil mondo ricompero, l’anno di (ua - 
eta.xxxiii.a li.xxv.di Marzo. Nel qual giorno nel ventre 
del’intemerata Vergine dal Spiritofanto era Rato cone. 
estto.Nel tempo anchora del detto Tiberio laimagine 
del fantiffimo volto del noftro Redentoreimpreffa nel 
Sudario di Sita Veronica per mare da Gierufzlema Ro ‘ 
ma fuportata, laquale vedendo effo Tiberio, cheera di. 
graueinfermita amalato fubito fu liberato. an 
Gaio Cefare cognominaro Caligula quarto [mperas 
dorea Tiberio fuccelfe, fu huomo fceleratiffimo, imper , 
ro'anni Tre,mefi.x.glorni.viii. & neli annî del Signore 
xxxvili.libero di prigione Herode Agrippa amico (uo, 
& fecelo Re di Giuda, doue regno anni Sette infino al 
quarto anno di Claudio Imperadore, & dopo eflendo 
percoffo da l’Angeio,fuccedetenel regno Agrippa, nel 
qualetftete anni.xvii.inlino a l’ultimo efterminio de Giu 
dei. Ma Herode Tetrarcha defiderando l’amicitia.dif6a 
io efendone sforzato da Herodiade vennea Roma, do 
ue accufato da Agrippa,perde il Fetrarchato,& elfendo 
coftretto a fugire, con Herodiade in Spagna feneando 
da Pontio Pilato,ilquale hauendo dato 1a falla fentenz 
2 del Saluatore nofro Giefu Chrifto,fu da Gaio cò tan 
te ancuftie afflitto,che finalmente,tando in prigione,dî 
fuamano fianamazzo,& il detto Gaio ineludelito cone 
tra la natione hebraica, tutti li foro fanti lochi coli falfi 
idoli profano.In queti tempi Mattheo Apoftolo predi 
cando in Ciudea il diuino Euangelio feriffe. 
. Claudio.v.Imperadore fuccelle a Gaio , & comineio 
aimperareneli anni di nofro Signore.xle.& domino 
anni.xiii.,mefi.viii.& giorni.xix. Nel qual tempo Pietro. 
Apottolo (hauendo prima fundata la Chiefa in Antio, 
chia)vénea Roma,& tenne la fede Epifcopale anni.xxv, 
mefi.ii.&giorni.ili.cioeyinfino a l’ultimo anno di Nes 
nore.Etl’anno.iiii.-di detto Claudio Pietro Apoftolo 
mando #arco Euagelita,hauendo feritto 1’ Euangelio 
da Roma ia Egitto a predicare, & in quel medelimo an - 


a 


no fu grandiffima fame fopra fa terra, dela quale Lu 
Euangelifta ne fa mentione. ì 

: Nerone.vi.imperadore comincio a tegnare ne li anni 
del Signore.lix. fuhuomo crudeliffimo , impero anni: 
xiii.mefi. vii.giorni.xxvili. Nel fecondo anno del quale 
Feito Procuratore dela Giudea a Felice fuccedete, dal 
quale Paolo Apoftolo a Roma fu menato,doue fotto 
cuftodia dui anni fu tenuto,& nò ellendo anchora il ras 
biofo Nerone al tutto di crudeltà fatio,infiemecon San 
to Pietro lo. fece ammazzare, Et nel.vii. anno del detto 
Nerone fante Giacobo fratello del noftro Signore Giee 
fu Chrifto, hauendo retto ta Chiefa Gierofolimitana an 


° Bl.xxx.neli anni del Signore.lxv.da Ciudei fulapidato, 


In queto tempo anchorala Giudea non potendo fope 
portate l’auaritia,lufluria,& ribalderia di Albino a Ro 


| manifitibello, contra la quale fu mandato Vefpaliano 


allliora Proconfule,ilqual fubiugo molte Citta.il detto 


- Neronefuilptimoche comincio a perfeguitare li Chri 


Riani facendoli crudelmente ammazzare. 

: Galba Sergio.vii.[Imperadore,comincio a regnare ne 
li anni del Signore. Ixxi. & impero mefi.viii. al tépo del 
quale Vitellio in Hibernia,& Ottone in Alemagna occu 
parono l’imperio, fiquali in fpatio di yno anno ambi 
dui s’ammazzarono. 

Vefpafiano.viii.Imperadore,& fecondo alcuni.x.ime 
pero anni.ix.mefi.xi.giorni.xxii.Cofui in Giudea da lo 
ellercito fu fatto Imperadore,&laflando iui la efpedis 
tione a Tito [uo figliuolo,a Roma fe ne venne, & l’ane 
no fecondo del fuo imperio il Reane de Giudeitotal < 
mete diftruffe,& ro uino il Tempio di Salamone, laqua 
fe guerra duro anni quatro. . "4 

Tito figliuolo di Vefpafiano.ix.Imperadore, domi’ 
no anni.it.mefi.ii.& giorni.xx.fu certamete huomo mi; 
rabile,& d’ogni forte di vertu abondantiffimo,di manie. 
ra che meritamente amore,& delicatezza del mondo fu 
chiamato. |, I 0 so 

Domitiano fratello di Tito,x, Imperadote , impero ; 


anni.v.& mefi.v. Coftui fu huòmo erudele,& perfegufs 
' tolaReligion Chriftiana,fotto l’imperio del quale fan 
to Giouanni Apoftolo,& Euangelica fu pofto in vna Ti 
na di feruentifimo oglio,dinanzi a Porta Latina, & fen 
zo nocumento alcuno fe ne vfci, &dopo ne l’ifola di 
Pathmos fu confinato,& iui compofel’Apocaliffe. 

Nerua.xi.Impertadore regno antovno,mefi quatro, & 
giorni noue.Coftui per fuo editto tutti quelli che da De 
mitiano furono banditi,reuoco , per laqual cofa fanto 
Giouanni Apoftolo,& Euangelifta fu liberato, & in Efee 
fo ritorno,doueper la (ua affentia ritrouo la fede dalli 
Heretici contaminata,laquale con il compofto Euangee 
Tio ftabili, 

Traiano.xii.Imperadore comincio a regnare neli ano 
fi del Signore.c.domino anni.xix.mefi.vi.& giorni.xv, 
Nel tempo di coftui Ciouanni Apoftolo,& Euangelifta, 
{Ixvi.anni dopo la Paffione di Chrifto , effendo d’annî 
zciiii.in Efefo di piaceuol mortemori,benche molti ten 
gono che anchora fiaviuo,Plinio fecondo Oratore,& hî 
torico celebratiffimo in quefti tempi fiori,& il Pantheò 
da vna faetta fu arfo, & chiamauafi Pantheon, perche a 
tutti lî Dei era dedicato. 

Adriano Elio.xiii Imperadore,figliuolo di Traiano, 
regno anni.xx.& mefî: vi. comencio il uo imperio circa 
li anni del Sigtrore.cxix.Coltui domo li Giudei che fi era 
no ribelati, & entrando in Gierufalem acconfenti,che le 
mura di quella fulfero rifatti,& dal fuo nome, Elia la fe 
ce adimandare. : 

Antonio cognominato Pio.xiiii.[mperadoreimpero 
anni.xxiii.In quefto tempo Policarpovenendo a Roma 
molti da heretici errori contaminati,a buone openioni- 
riduffe. 

Marco Antonio Vero.xv.Imperadoreregno anni.xix: 
& mefi doi.In quelto tempo Policarpo in Afia fu mare 
tirizato, 

, Comodo.rvi.imperadore, figliuolo di M. Antonio. 
inspero anni.xii.& medi, viii,& p le (ue crudeliffime oper 


reneltempio dé fa Dea Vette fuftrangolato, & era tito 
odiaro;che da ciafcuno nemico de l’humana generatio 4 
he era chiamato. 

Elio Pertinace.xvii.Imperadore domino mefi doi.Co 
ftui perla fceleratezza di Giuliano lurifronfulto nel pa 
lazzo fu ammazzato eflendo nata difcordia tra gli (ol, 
dati pretoriani. i 

Seuero Pertinace.xviii.[mperadoreregno anni.xviii. 
Nel tempo del quale Leonide padre di Origene fu di 
martirio coronato. i 

Antonio Caracalla.xix.Imperadore,figliuolo di Seue 
ro impero anni.vi.& mefi doi, & edifico fe Terme Ans 
toniane. 


(doueprimaera Emaus) fu edificata. Quefta e quella 
Emaus (come dice Luca Euangelifta ) che il Signore noe 
ftro Giefu Chriîto dopo la fua fantiffima Refurrettione, 
conla {ua apparitione fantificare fi degno. 

Aleandro Mameo, xxii. Imperadore domino anni 
xiii.& giorni.viii.In to tempo Origene per tutto il mò 
do furiputato cloriofo,& meritamente, conciofia che 
Beda fcriue Origene effere ftato tito affiduo nel fcriuere, 
che il beato Girolamo dice hauer letto cinque milia de 
fuoi libri. 4 A 

Maffimino.xxiîi. Imperadore regno anni.iii. CoRui 
fu dinazione Barbaro , & era di Ratura , & forza fopra 
naturale, come teftificano Elio ,Lampridie,& Ruffino, 
nelt Annali deRomani, 
| Gordiano.xziiii.Imperadore impero anni fei, & co6 
mincio nelianni del Signore.cezlii. come foriue Ruffis 
no neli Annali.de Romani. Cofui efendò anchora fan 
ciulfo dal Senato, con confenfo ditutto il popolo fu 
creato {Imperadore, A 


Filippo.srr.Imperadore,domino con fuo figliuole 
fimilmente chiamato Filippo,anni.v.Coftui fu il primo 
Tmperadore Chriftiano, & infieme col fuo figliuoio fu 
battezato. i 

Decio.xxvi.Imperadore,regno anni dui, & per opers 
fua li dui Filippi ammazzati furono. Et facendo guerra 
con li Gotthi in vna palude fi aneso,ne mai il corpo fuo 
fu ritrouato,in modo che alcuni dicono,che li diauoli 
il pottorno. Altri Rimano che li Cotrhi iL trafportalfe: 
ro,& come dice Eutropio, fu con degno giudicio danna 
roper efftre Rato perfecutore de Chritiani, & fu quello 
che fece mattirizare Santo Lorenzo. . .. dr 

- Gallo.xrvili.{Imperadore colfuo figliuolo Volufia: 
no impero anni.ii.& mefi.ilii. Nel tempo del qualeOrî 
genene la Citta di Tiro i’anno difua eta.ixx.mori. Fe 
Cornelio Pontefice di natione Romano pregato da na 
matrona chiamata Lucina,di notte [euo li corpi deli fan 
Ei Apoftoli Pietro,& Paolo, che fauano nele Cathesoe 
be,& pofeil corpo di fanto Pietro apprefio a quello 
foco doue fu crucifiTo,cioe,fu il monte Aureo in Varis 
cino nel tempio d’Apolline (che hora ela Chiefa di fan 
ro Pietro) & quello di fanto Paolo pofenela via Otties 
fe,doue fu decapitato; 

Valeriano.xxrifi. Impadore, domino col fuo figliuo 
fo Galleno,anni.xv. Cottui fardo guerra con li Perfifu 
rotto,& prefo,& ogni vofta cheil Redi Perfi cavalcaua 
Îi poneuali piedi foprail collo,&atutrili altri captiui. 

Claudip.xxix.Imperadore,dominorno enno,& mefi 
îx.CoRui fupero li Cotthi,liquali per.xv.anni IPIirico, 
& 1a Macedonia haueuano occupato. Per laguai cola li 
fu fatro nela Corte Romana vno Scudo', & in Campi; 
dogito vna.Statua d’oro li fu collocata. i 

‘Aurelfano:xxg:Imperadore, ipero anni.v.& mefi.vi. 
Coftui edifico in Roma il tempio del Sole, &in quello 
pofegrandiffima quantita d’Oro,& di permme,fu huos 


mo crudeliffimo,& ne la Franza perfegnito 1a Religione. 
Chriftiana,&vna citta di Franza adimandata Ceneboydal 
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some luo Autellana Fece adimsndare,finatmente pfràu 
de di vno fuo feruo dali [uoi militi fu ammiazzato. 
Tacito.xxxi.Imperadore, domino mefifei , coRui fu 

fuomo prudente, ciuile, & fplendido ,&in Ponto fu 
ammazzato. #, 

Floriano xxxii. Imperadore,téne l'Impero mefi dol, 
& giorni.xx.coftui fu fimilmente în Tarfo ammazzato, 
Sin quetitempi nacque la fetta de Manichei, 

— Probo.xyxili.Imiperadore,regno anni (ei, & mefi.iiii 
Cotui ale Smiene da pugna militare fu ammazzato. - 

* Caro.xzzilii. Imperadore; conli fuoi Eglivoli Caris- 
no,& Nuinerizno;impero anni doi, & percoflo di facte 
©a mori. , 

Diocietiano con Maffimiano impero anni.rx. Cofui 
di confenfo diogniuno fu fatto Imperadore. 

« CoRantino.xxxvi.Imperadore,& padre di Coffantino 
Magno,filodabilmente fotto Diocleziano milito,ch da 
lui il.ilii.anno del [uo imperio Cefare fu adimandato 
& Ii diede per donna Theodora figliaftra dilettifima èi 
Maffimiano Rerculco fuo collega ne l’imperio » & per 
fpatio di tempo, efendo Dioeletiano gia decrepito, & 
| conofcendofe nel gouernarel’impetio al tutto innabie 
le,torno a la vita priuata,& il detto Coftantino infierné 
con Maffimino,& Galeno fu fatto Imperadore, liquali 
in queta maniera l'Imperio diuifero, ch Cofantino ia 
Etalia,la Franza,la Spagna, & L'Africa poMedeTe,& Ma£ 
fimino 1’{lirico,l" Afiz,& tutto l'Oriente, ma CoRantis: 
no,kuomo di fomma meanfuetudine, fi contento dela 
amminiftratione de la Franza, & de la Spagna fofamene 
te.Per laqual cola Galeno fece dui Cefari,ciot, Maffimio 
no,ilqualeprepofeal’Oriente,& Severo a L'Italia, & lui 
I’[lirico, &ia Grecia dominaua, & imperorro Galeno 
anni dui,& Coftantino.xii.computzto il tempo iiquala 
era tato chiamato Cefare. Queîto Coftantino fu ligliuo 
lo di Eutropio Cittadino Romano,& di Claudia tigliuo 
la di Crifpo, fratello di Claudio Imperadore, & attele 
fempre piu a lecofe publicech ale private, par ilche da 
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ti fuaditi fuoi fu fempreamato. Er finalmente morend 
do laffo heredeCoftantino Magno fuo primogenito, 
tafcio anchora doi altri figlivoli d’un altra dona, l'uno 
de quali Coftantio, & l’altro Dalmatio erano adimane 
dati. 

Maffentio non Imperadore,ma piu tolto Tiranno e ri 

utato. . 

Coftantino magno figliuolo di Coftaniio,& di ele 
na,efendo in Bertagna fu creato {mperadore; & domic 
no anni.xxz.& mefi.x. & comincio il fuo imperio ne ii 
anni del Signore.cccix.Coftui efendo in Roma dal beas 
ro Silueftro fu battezato,fece edificare le Bafilice di fane. 
to Ciouini Battita in Laterano (laquale fi adimandaua 
Coftantiana) quella di Santo Pietro, & Santo Paolo in 
Vaticano,doueera il tempio d'Apolline,& fece circone 
Gareli gluriofi corpiloro di Rame groilo cinque piedi, 
quella di Santo Lorenzo martire nella via Tiburtina, & 
molte altre diuotiffime Chiefe » {! medefimo Coftanti: 
no conttitui in Crecia vna nobiliffima Citra, laquale dai 
fuo nome (eifendo prima adimandata Bizantio) Coe 
fantino poli la fecenominare, & volle che fuffe fede del 
Imperio Romano,& capo de tutto l'Oriente. Scriue ae 
cobo deVoraginenelaleggenda de Santi,chell prefato 
Coftantino perfeguitaua la Chriltiana Religione,per ich 
il gloriofo Papa Silueftro fuggi da Roma infieme con li 
fuoi Chierici,& fe n'ando a nafconderti nel monte Sos 
ratto.Et in queto tempo Iddio dai nenrabile lepra pere 
colle Coftantino,& non giouandoli siuto alcuno di me. 
dicine,fu configliato per vitimo rimedio, che nel caldo 
fangue de Lattanzi fanciulti fi lavalfe. Liche efendo ordia 
nato, & venendo l’imperadore al luo cho a cio diputae 
to,& vedendo ben.xxx.milia fanciulli, & lemadri loro 
conli capelli (ciolti miferabilmente piangere, &ilamene. 
carfe,moffo da tenera pieta,a le affitte donne cofì dille. 
Non vogliate temere,petche io delibero prima morire, | 
che con l’occifione di tanti innocentifiimi fanciulli viue. 
re,& detto queto ,comado,che tutti li fanciulli a lepro. | 


prîe madri renduti fullero infieme eoh doni a quelle dt 
putati.Onde per tal atto di mifericordia,Ja feguente not 
tegli apparfero li gloriofi Apottoli Pierro,& Paclo,ci 
eendogli.Perchetu hai hauuto in odio l’effufionedel 
Fangue de innocenti,il noftro Signore Giefu Chrifto a re 
ne manda,notificandoti che per tua falute adoperi Silue 
&ro Papa,ilquale nelmote Soratto fta nafcofto,& timo 
| (vera vna pifcina nela quale fubito che farai în quella la 
uato rimarrai fano. Per ilche l*{mperadore da tale vifio 
heammonito mando per il Beato Silueltro ilquale per 
fette giorni continui il rene in penitentia, & l’ottauo it 
battezzo,poftergatetutte l’Imperial infegne,& con gràe 
difime lagrime. fl luocho doue fu battezato ea Santo 
Giouanni Laterano nela Capella di Santo Giouanni in 
fonte,doue vi e vno beliffimo Vafo di pietra nera, ilqua 
le volgarmente fi adimandala Concha,laquale Coftanti 
mo inmemoria di tanto riceuuto beneficio di dentro, & 
di fuori quanto faliua l’acqua di purifimo Oro, & Ar 
gento la fece coprire,& nel mezzo dela fonte fece mete 
tere vna Colonna di Porfido , fopra laquale fece porre 
vita Lampada d'Oro di pelo delibre Cinquantadoi , ne 
la quale ne li giorni Pafchali ardeva il Ballamo. Nella: 
bro di detta fonte vi era vno Agnello d’Oro di pefo de 
Libre.clxx.che gettaua acqua. Nella parte deftra di detto 
Agnelo vi pofe vno Saluatore di puriffimo Oro di pes 
fo de libre.cixx.Etnella finiftra l’imagine di Santo Cioe 
uanni Battiita di puriffimo Argéto di'pefo de libre.cxxv. 
con vi breue doue era fcritto.Écco 1’ Agnelo d’[ddio, il 
quale toglie li peccati del mondo, Oltra di cio intorno 
a detta fonte vi erano Sette Cerui d”Oro finiffimo, che 
gietrauan acqua,ciafcuno de quali era di pefo delibre 
Ixxx.Lequal cofe da li Tiranni fono tate leuate,& cofiin 
fino a queîto giorno il nudo vafo ap pare. Battezato ch 
fu Coltantino,con publico bando comado,che per tut 
to il Romano [mperio gli tépii del*[doli fullero rouî 
nati, & che le Chiefe di Chrilto fuffero edificate, & gli fee 
polchri de Martiri cò grà veneratione fufero honorati, 


& riueriti.Dopo Coftantino fi prudentemente, & pietor 
famente nel Senato pario,che tutti li Romani a fa fanta 

fede di Chrifto fi conuertirono. En queto tempo Helena 

madre di Coftantino,laquale alihora in Bitinia dimora 
ua,perfuafa da Ciudei, tafo la cuitura deli fdoli, &Jle 
ceremonie Giudaiche feguitzua, per laqual cofa ferille al 
figliuolo elfortandolo che laffafce idolatria, riprendé 
dolo poi cheluila Chriîtiana religione feguina. A ia qua 
le Coftantino rifpofe,che volcua chii Sacerdoti deli He 
brei,& de Chriftiani in prefenza fua in Roma dela verita 
dela fede difputaffero a la qual difputa per iomanda: 
mento del’{imperadore ordinata,tu:ti li uomini fapie 
ti del’[mperio Romano firitrouerno , & cogregaronfi 
in Roma.lxxv. Vefcoui,&.cexx. Sacerdori,e xii, Scribi He 
brei,huomini dottiffimi in Greco, & in Blibreo , liquali 
Ifacharloro fommo Pontefice hauea mandato. Era que 
ita difputa fi ritrouo Coltantino,& Helena fua madre. Et 
li giudici,& lt arbitri di quelta Lite no erano ne Chriftia, 
ni, ne Giudei. Vno de quali fu Cratone Filofofo,al qua 
le mai fu poffibile poterli perfuadere, che da perfona al 
cuna riceuelle doni, ne voife mai haueredì proprio cos 
fa alcuna,ne maivoleya riferbarfi cofa alcuna per l’altro 
. giorno,dicendo, che per non effere riccho ficuriffimo fi 
‘ viueua. Et l’altro fu Zenofilo huomo coftantifimo, & 


| prudentifimo.In quetti dui vi era tanta veneratione, i — 


© niuno dubitaua quello per veriffimo douerfi tenere, che 


da loro era giudicato, Congregati adunque tutti li [os 
pradeîti,fra fanto Siluetro,& quelli Scribi fulunghifà 
mo edimbattimgito, Finalmente il beatiffimo Pontifice 
ffeuidenremente li fupero , chetutto il popolo ad sna 
voce gridaua,che fullero difcacciati da Roma quelli,che 
non confeflalf:ro Chrifto elfere vero tigliuol d’iddio. 
Per laqual cofa molti Ciuder,che erano venuti per impu 
‘gnare la fanta fede, fibattezzorno, & Helena madre di 
Cotantino bafio li piedi al beato Siluetro,& li Ciudici 
dela difputa fimilinente fi bartezzorno , Ilche vedendo 
vno deli S&ibi, & voleado la potenza dela loro fede 
x dimoRtare 
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dimofteare,fecerenare vn Toro di tanta Ferdcita, che a 
pena ceato huomini il poteuano condurre, & dette certe 
parole nel’orecchie di quello, immediate cafco in terra 
morto, ilquale poi elfo Scriba per forza di parole rifue 
{citare non puote,ondetutti li Giudei promifero, che ff 
quello nel nome di Gielu Chrifto fi fufcitafe, tutti fi bat 
tezariano,& coli fu fatto.Dopo ii Beato Siluetro ando 
doue e hora la Chiefa di Santa Maria libera noi da le pee 
nedel’inferno,& difcefein vna profondifima fpelune 
ca,con doi Preti folamente,ch haveuano doi Lanterne, 
&iuicon vno filo lego la bocca d’uno Dragone,cli tute 
ta Roma d’incurabile pelte cotaminaua, & li tolfe la po 
tentia nociua,figilando detta legatura con l’impreffione 
della Santiffima Croce. Etcofiin vno tépo medefimo li 
Romani dalla coltura deli Demoni,e da la infettice del 
mortifero Dragoneliberati furono.ElTendo adung, Co 
ftantino per quefti miracoli ottimamente nela Chriftiae 
na fede confermato,fcriffe la infrafcritta Epiftola a futu 
ra memoria de la fua conuerfione,a tutti li Vefcoui, & 
Prelati,in quefta maniera. 
TEL nome dela Santa, & individua Trinitade.L’Im 
peradore Cefare Flauio Coltantino Augutto, al fane 
tiffimo padre de padri Silueltro Romano Pontefice,& a 
tutti lui fuccelfori,& a tutti li catholici Vefcoui , gratia, 
charita,pace,& s!legrezza.Deliberiamo a notitia de tutti 
Hi popoli manifeltare quelle cofe,che il noftro Saluatore 
Gielu Chrifto figliuolo de [ddio,perlifuoi Santi Apo< 
ftoli Pietro, & Paolo, & p mezanita del padre noftro'Sile 
ueltro, mirabilmente in noi operar fie dignato.Eflendo 
ta carnemia de incurabile lepra per tutto cotaminata,ne 
perartedi Medico alcunoera poffibile da quella efere 
liberato.Ondeli Sacerdoti di Campidoglio per vitimno 
rimedio miconfigliorno, ch io nel detto ‘Campidoglio 
facelfe fare vna fonte, & che nel fangue de lattanti fano. 
ciullini Lauare mi doueffe. {Iche hauendo io odito,tanta 
crudelta mi pofe terrore,& comandai , cheli fanciullini 
atal\morte deltinati, ale madri loro infieme “ doni 


fufTero reftituiti.Ilch hauedo fatto, miapparferofanotî, 
tein fogno li Apoftoli di Chriîto Pietro, & Pz0l0 die 
domi.Perchetie difpaciuta la effufione del fansue delli 
Innocenti,a te dal fommo [ddio fiamo mandati,per ine 
fegnarti come dalla lepra mondare tepoffi Mada adun 
que per Silueftro Veftouo,ch ta nafcofto nel monte So 
ratto ,ilquale ti moftrera vna Pifcina, nella quale {ubito 
che in quella ti lauarai ferai fanato.Perlaqual cofamane 
dai per il padrenoftro Silueftro ,ilquale mi tentie ferre 
giorni in penitenza, & l’ottauo poi de l’acqua facrauffi 
ina mi bagno.Onde io non piu che pofto in detto fone 
te,con li proprii occhi vidi vyna mano mandata dal ciee 
Jo,che dalla lepra mi mondaua, & cofia ciafcuno fia ma 
nifelto,che quando io vfci del predetto fonte mondaro 
smi ritro usi. Per laqual cofa,infieme con tutto il Senato, 
& cò tutti li Prencipi Romani, deliberato habbiamo di 
elfaltare la Sede del beato Pietro prencipe delli Apoftoe 
Li.Perilche deliberatamette ordinamo,che ela Romana 
Sede fopra tutte le Chiefe,che nei mondo fono,tenga il 
prencipato.Et colui,che per l’auuenire fara di gita Chies 
{a Pontefice, conftituimo ch il piu foblime Prenzcipe del 
mondo effere debbia, & che a fuo arbitrio del culto die 
uino,& ftabilita della Chriftiana fede difponere poffiz 
Giulto certamente e,che in quel foco la Santa legge tei 
gail prencipato,doue Chrifto dele facre leggi inftituto 
al beato Pietro comando,chela Cathedra dei’ Apoîtola 
to'tenelfe,& doueello beato Apoftolo il calice del mar 
tirio gulto, & chein quello loco le genti peril nome dî 
Cirrifto il collo pieghino, doueil beato dottore delle 
genti Paolo, di martirio coronato , il collo ftendere fu 
aftretto, Sia fimilmente adogni perfona manifetto cod 
ménof'nel palazzo rofro Lateranenfe habbiamo edifica 
toialSaltiidore neftro Giefu Chrilto vna Chiefa adorna 
ta d'Oro,d° Argento, & di- pietre preciofe. Habbiamo. 
anchora edificato alli beati Apoltoli Pietro, & Paolo 
due alcereChiefe, dove li facrarifimi corpi foro plema- 


no del padre noftro Silueltro; con grande folennitade - 


de 


habbiamo fatto collocate.Eta ccioche fa degnita pontee. 

ficale per pouerta non'auilifca,anzi per gloria, & degnis 
ta la Romana Chiefa fempre acerefca, 2i padrenoftro 
Siluetro,& tutti fuoi fuccelfori 11 palazzo no&ro Later 
ranenfe,la Citta di Roma,tutta [talia,tutte le prouincie 
Occidentali,Regioni,luoghi, Citta ,&Ifole che intorno 
{talia fono,in Chrifto Giefu della bilinani generatione 
redentore con pio effetto concedemo , & donamo. Noi 
veramente l’ {mperio hoftro in Orientenella Citta di Bi 
zantio trafferimo, laquale dal nome noftro Coftantino 
poli l’habbiamo fatta chiamare. 


Cominciano L’[ndulgentie delle Sette Chiefe 
prencipali de l’ Alma Citta di Roma. 
S Anto Silueftro papa nella fua Cronica fcriue,che eras 
no in Roma Mille Cinquecento ,& Cinque Chiefe, la 
maggior parte delle quali fono rovinate. Tra lequali ne 
fono fecte prencipali,piu che l'altre di priuilegi,gratie, 
Cantitade,& dignitade priuilegiate. . 


Cominciano apnee della Chiefa Lateranenfe? 
— ii prencipale Chiefa e fanto 

Giouanni in Laterano, laqua 
le da fanto Silue@tro in honore 
del Saluatore, di fanto Giovanni 
Battita,& di fanto Cioufîni Apo 
tolo, & Evangelilta fu dedicata, 
[n quelta Chiefa ogni giornovi fo 
no anni.xIviti. & altre tante quae 
= rantene d’indulgentia,&a remif 
nt =i fione della terza parte detuttili. 
peccati. sione Silueftro , & Gregorio fommi pone 
tefici , liquali quella confesrorono. xa cutri quelli che 
diuotamente vifitarano ia detta chiefa vi concelero tane 
teindulgentie, che perfona alcuna numerare le potriz, 
come teltifica ilbeato Bonifatiofiquale dice, Segli huo 
mini fapeffino D'indulgeutie della Chisfa Laterane ne 
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fe,non faria a quelli bifogna andare al Sepofchrò di noe 
firo Signore, ouero a Santo Giacobo di Gallitia.Et dice 
anchora. Se alcuno alla fedia noftra Lateranéfe per caufa 
de diuotione,d’orattone,ouero di pellegrinatione per 
uerra,da tutti li peccati (uoi fara aloluto.Dice fimilmé4 
tein vnaltro loco.Sealcuno alla detta fedia nel giorno 
di Santo Saluadore verra,da tutti li fuoi peccati (ara af 
foluto, Ne la predetta Chiefa vi fono l’infrafcritte relic 
quie,nela Sacriltia vi e l’altare che Santo Giouanni Bate 
gita hauea nel deferto . In vna Capella in capo di detta 
Chiefa vie 1° Archa Federis,la Tauola,chil nofto Signo 
re Ciefu Chrifto fece l’ultima cena con li fuoi Difcepoli, 
& la Verga di Mofe,& Aaron, lequal cofe furno porta, 
te di Gierufalem da Vefpafiano,& Tito,infieme con qua 
tro Colonne di Bronzo piene di terra Santa, lequali ftan 
no diritte apprello a l’altare maggiore.Et foprail detto 
altare vi fono le Tefte delli gloriofifimi Apoftoli Pies 
tro, & Paolo, & ogni volta che quelle fimoltrano vi ein 
dulgentia,a tutti li Romani, che fono prefenti, d’annî 
Tremilia,a glli chehabitano d’intorno Roma d’anni 
Sei milia,& a glli che di lontano paefe vengono d’annî 
zii.milia,& la remiffione de la terza parte de tutti li loro 
peccati, Sotto il medefimo altarevi el’Oratorio di fanto 
Giouanni Apoftolo,& Euangelilta, doue oraua quido 
a Roma fu menato,& ritenuto, Etin vno Tabernacolo 
fopra l’altare di fanta Maria Maddalena vi eil Regno 
con ilquale Coftantino Imperadore corono fanto Silue 
ftco , il Capo di fanto Pancratio martire, del quale tre 
giorni continui v£ci fangue, quando quelta Chiefa dalli 
heretici fu abbrufiata, & da Nicolo Papa.iiii: fupoi da 
fondamenti reedificata come appare ne l’opera di Moe 
faico opra l’altar maggiore,delle Reliquie di fanta Ma 
tia Maddalena,vna Spalla di fanto Losézo marttire,wvno 
Bente di fanto Pietro Apoftolo la Coppa nela quale 
fanto Giouanni Apoftolo, & Euangelifta beuete il veles 
no,& né li nocete,la Cathena con laquale fu legato quas 
do da Efefo a Roma fu menato,& vna (ua Tonicella,las 


i è 
quale effendo pòfta lopra tre morti fubito rifufcitorho. 
Dele Cenere,& Cilitio di fanto Ciouani Battilta, del Lat 
te, Capelli,& veltimenti dela gloriofa vergine Maria, la 
Camifa,che fece la vergine Maria con le fue proprie ma? 
ni a Giefu Chrifto, il Panicello con ilquale Ciefu Chrifto 
fugo li piedi a li Difcepoli,la Canna con laquale fu pere 
collo il noftro fignore Giefu Chrifto,del Legno de laifan 
ta Croce,la Vefte roffa tinta de le gocciole del fangue di 


Chriftoyil Velo dela beata vergine Maria,con ilquale lei. di 


coperfele parti pudende di Ciefu Chrifto în Croce,il Su 
dario che fu poîto foprala fua fantiffima faccia , il fuo 
Preputio quando fu circ6cifo,& de 1° Acqua, & Sangue 
che vfci del fuo preciofifimo Coftado.Et moîte altre res 
liquie,lequali fi moftrano nel giorno di Pafcha dopo de - 
Ginare. Inoltre ne lafelta de l’apparitione del Saluadore 
vi eindulgentia plenaria,la imagine del quale vifibilmé 
tea tutto il Popolo Romano miracolofamente appare 
ue,quando fanto Silueftro la detta Chiefa confecro , la 
qualeimagine rimafe nel muro foprala Tribuna, & 06 
gni giorno fipuo vedere,ne fi abbrufio quando la chiefa 
doi volte fu abbrufiata. Nela Capella anchota di fanto 
Giouanni Battiîta in fonte,& in quella di fanto Lorenzo 
che fi adimanda fanAa fanftorii,vi fono molte reliquie, 
come vedere fi puo in le tauolete affilfe a dette Capelle, 
& vieta remiffione detutti li peccati vifitando quelle, 
& mai per tempo alcuno fotto pena di efcomunicatio 
ne non vi entrano donne. Vi e anchora nella detta Capel 
la di fanto Lorenzò la Imagine di Chtifto di eta de anni 
xii. diuinamente depinta, Apprelfo a detta Capella vi ela 
Scala, fopra laquale il noftro fignore Giefu Chrifto nel 
tempo dela fua paffione cafcido fparfe del fuo precio , 
fifimo fangue,& vi appare chiaramente li fegni del fane 
gue doue caf co,laqual (cala era in Gierufalem dinanzia 
la Cafa di Pilato,& qualunque perfona diuotamente in 
ginocchioni quella afcendera,per ogni grado confeguis 
ra anni.ix.d’indulgentia,& altretante quarantene , & la 
cemiffione della terza parte di tutti li (uoi p Hg Delli 
iti 
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- privilegi, & grandiffime degnitadi di quetta chiefatrat 

| tano cecti verfi,che fono [oprail pottigale fuori della 
Porta maggiore di detta chiefa,liquali co reludono,ch 
îer e madre di tutte le chiefe del mondo. Quefta chiefa e 
la fede Ponteficale,& vi eftatione nella Quarefima, 


T A Setotida Chiefa preno 
j ‘—Cipale e quella difanto 
£ Pietro inVaticano nella qua 
7) leogni giorno:fono anni. 48 
Gil & altretante quaratene d’in 
Ni dulgentia &la remiffione de 
=# la ferza parte de tutti li pece 
j cati. Vi erano anchota.cix.sl 
:if tari,liqualial pfentela mag 
} giorpartefono diftrutti, & 
i per ciafcuno vi e conceffo 
2 SRAVZ=lj anni.xvili.d'indulgétia. Tra 
TTT TSE. liqualin ai vii.prencipas 
Hiliquali di maggior gratie fono priuilegiari,&ogniue 
nodi quelti e circondato di cancelli di bronzo, &'ogtii 
valta.che e feta di fanto Pietro,ouero di qualunque de 
H predetti fetre altari, onero fé Natiuita di noftro fignos 
reGiefa Chrito,o -Pafchaouero la felta de tutti li Santi 
Ogualunque altra feta doppia, tuttele predette indule 
geatiefono:duplicate, & nella folti della Annonciatio? 
ne della‘gloriofa vergine Maria vi £ Go anni Mille d’ine 
dulwentia,8dalla predetta feftuinfino’ a-Calende d° Av 
.gefto, vi fono anni dodici, &attre-rante quarentene de 
indulgentia,&izremiffione della terzi partedì tutti If 
fudi percssi.ttoltre quello;ilguale di uotamente afcede 
gli gradi difiinto:Pietro;elie contell'o per ogni grado 
anni fetred’indalgentia dari da Aleliiadio papa.Nella 
predettathiefa vofono L’infrafesittéràti quie;fotto Pale 
taremagzioneriela mezzap astedelli ct pi delligloe 
rioft Apoftoli Pietro; & Paslo,&l'altrà met» ea fanto 
Paolo. Vi fono fimitaientein Geri: Chivfa li-corpi delli 
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fanti Apoftoli Simone,& Giuda, il corpò di fanta Pe, 
monilta verginefizlivola di.s.Pietro Apoftolo,la Teltà 
di.s. Andre: Apoftolo,laquale fi moftra nel di della (ca 
fefta,& nel di che a Roma fu portata, la Telta di.s.Luca 
Esogeluta,la Pelta di.s.SebaRisno martire, la Telta di 
g.Giacobo,li corpi di.s.Procefflo,& Martiniano,& altre 
inf sire reliquie.Oltreaccio vieta Veronica, cuero Vol 
# “.nto del fignorenoftro Giefu Chrifto ;ilquale fimo 
{ea la Settimana Santa piu volte, nel di del” Afcenfione 
cei Stenore,& la Domenica piu proffima alia felta di,s. 
faronio abbare, nella dimoftratione del quale a tutti li 
Romant,che prefenti firrouano e concelo tre Mille an 
ni di vera indulgentia , a quelli che habitano intorno a 
Roma anni. vi. Mille,& a quelli che di lontano paefeven 
gono anmi.xii. Millia, & altretante quarantene , &.la-res 
miffione della terza parte de tutti li loro peccati. Nella 
parre deîtra del Coro vievno altarareornato nel mezzo 
di Partido, fopra ilquale porfido dal beato Silueftro 
l’anno dinottro Signore.cccix.li Corpi delli fanti-Apo 
| ftoli Pietro,& Paplo furno diuifi,& pefati,& fù quane 
do queta chiefa fu edificata,& alla finiftra parte di-detto 
Coro e vio Tabernacolo, hei quale vi ela Sedia, ourro 
— Cathedra,laquale fu fatta a.s. Pietro guado nell’ Antio 
chia teneua fa fede epiftopale, & ogni anno inelgiorno 
« della Cathedta di.s.Pietro fi mette fuoranel Coro , 264 
ciocheogniuno la poffivedere,&intorno ab'altaremag 
giore vi (ono.xii.Colonne ci marmo beilifime;trale 
quali ve ne e vna cancellata di ferro , alla quale it noftro 
Signore Giefu Chrifto fi appogiaua quando predicaua 
«alpopolo,& quido faceua oratione a {ddio'padrelco 
ameteltifica l’inferitrione da piedi di detta ColonnaY.& 
: edi quelta vertu,ch fe alcuno veffato dali maligni fpirie 
tivi e pofto in detta Colonna fubito.eliberato + Quefte 
; dodici Colonne erano in Gierufalem neltempio-di Sas 
-tamone,& furono polte in quefta chiefa quandoquella 
| fu edificata, & perandarealla Capella-di fanta Maria 
della febreviela Sepoltura dilinto Giouanni Cheifo, 
Ta ——’ bB 


fiomo,laquale gia era ciecòdata di ferro,& hora vie né. 


altare di marmo con la fua imagine, Quefta Chiefa e Pae 
eriarchale,& vi fono Canonici,Beneficiati,& Chierici. 
free: cieco sr feb Terza Chiefa prenaipa 
i | lee fanto Paolo ,ne ia 
s qualeogni giorno vi fono 
24 ig anni.xiviii. & altre tantequa 
i rancene d’induigentia, &la 
= JI remiflicne dela terza parte 
td di tutti li fuoi peccati, & nei 
“Sf giorno dela Conuerfione di 


NS fanto Paolo vi fono anni cè» ‘ ,. 


Si to, & altre tante quarantene 


i {i (Innocenti, molti corpi de 


di fanta Anna madre de ia vergine Marna,la Cathena con. 


la quale fanto Paolo fu incatenato. Sotto l’altare mage 
giore vi ela mezza parte delli Corpi delli fanti Apoftolt 
Pietro,& Paolo, Vi e anchora dietro detto altare vna lee 
poltura ne la quale e il corpo di fanto Timotheo difcee 


if d’indulgetia, Nel giorno de 


“ 


polo di fanto Paolo,& nelagrotta fotto il prefato ale 


tare ripofano l’offa de li beati Celfo,Giuliano, & Baflie 
lilla, & altre infinite reliquie. Vie anchora ne la deltra 
parte del Chorowna diuotiffima imagine del Crocifillo, 
che parlo a fanta Brigida per le continue orationi che fe 
ce dinanzi a quella. Etapprello la porta Capena (che e 
quella che fiva ala detta -Chiefa) vi e vna Piramide di 


marmo,faquale dal vofgo falfamente e adimandata fes 
poltura di Romolo. Ma come perla infctittione appar 
re,fu di C. Celtio.Quefta Chiefa e Patriarchale,& e Ab 
batia di Monachi otferuanti de fanto Benedetto della 
congregatione di fanta Giuftina. è 
a Li Quarta Chiefa prencipale e 
vai L_fanta Maria maggiore, ne la 
quale ogni giorno vi fono anni 
xlvitii. & altre tante quaratene de 
indulgentia,& la remiffione della 
terza parte detutti li peccati . In 
quelta Chiefa vi fono le infrafcrit 
te reliquie,fotto l’altare maggioe. 
revi e ilCorpodi fanto Mathia 
Apoltolo, &il Capo fimolttra da 
o del gloriofo dottore dela Chiefa fanto 
lafua Capella firipofa,licorpi difanta 
Rumulas& Redenta,il Pannicello col quale la beata ver 
‘ gine Magia ciuollfe'il fuo dilettiffimo figliuolo nil Prefe 
pio,ta:S501à di fanto Girolamo,il Brazzo di fanto Mas 
. theo Apoftolo,&&trangelitta, il Brazzo di fanto Luca 
Euangelifta,il Brazzo di anto Thomafo martire Arciue 
{couo di Contutbia,il Capo,& il Brazzo di fanta Vibias 
ma vergine,& martire,& il Prefepio di Chrifto, & molte 
altre reliquie di fanti,& fante,lequali nel giorno di Pas 
{cha dopo il Vefpero fi moftrano. Nela vigilia de l' AW 
fcenfione del Signore, fi celebra la traflatione di fanto 
Gitolamo,& nela fua Capella vi e remiffione de tutti li 
peccati,concella da la felicerecordatione di papa Pio.iîe 
{n tutte le fefte della beata vergine Maria vi fono anni Mi 
le d’indulgentia.Et dal giorno dela fua Affontione,infi 
no ala fua Natiuitade vi fono conceffi anni.xii.Milia de 
indulgentia,oltre le cotidiane . Quefta Chiefa e Patriare 
chale,& vi fono Canonici Beneficiati,& Chierici. 


LA Quinta Chiefa prenefe 
3 pale efanto Lorézo fuor 
i ci deliemuranella via Tibur 
i tina,nella qualevi fono ogni 
j giorno anni.xlviii. & altre tà 
j teQuaratene d’indulgentia, 
\f & la remiffione della terza 
{i parte detutti ii peccati, & he 
{ij la feltadi (anto Lorenzo, & 
if difanto Stefano protomare 
== 4 tire, & perleloro ottaue, & 
4 nele taridi di detta Chiefa vi 

ETRE {toa ei Cento,& altre tana 
te Quarantene d’indulgentia, & la remifficne della terà 
za parte delli peccati.Et Calitto papariti. vi concelfe nelle 
predette feRiuita,ottaue,& tationi (oltre a le predette 
indulgentie) la remiffione detutti li peccati. Et fe alcur 
no per vno anno continuo ogni,Mercordiwilitara la det 
ta Chiela Liberata vna anima da le pene del purgatorio. 
Chi entrata fimilmente în detta Chiela perla portache 
fta verio mezzo giorno,confelfo,& contrito , & andara 
da vno Crocififfo a l’altro confeguira la plenaria remife 
fione de tutti li (uoi peccati. Vi fon ànchora iinfraferite 
re reliquie,ii corpo del beato Lorezo, &la pietra fopra 
laquale fu poîto dopo che fu arroftito,& morto,il core 


i — attesi - po di fanto Stefano proto 
È _- [F martire& molte altre e: lige 
| “Quefta Chiefa e patriarchale 
i &emonafterio ‘de Carionici 
regolari della congwgatio 
i nedifanto Saluatore.. 2° 

A Sefta Chiefa prencipa» 
Lie e fanto Fabiano, & See 
baftiano,neila Gle ogni gior 
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ea 2 gentia,& altre tante quarans 
een fene,&la cemiflion della tere 


no fono anni.xIviti. d’indil 
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“#A parte de tutti li peccati,nelle Cathecombe vi lori 
te indulgentie,quatè fono nella Chiefa di fanto Pietro, 
- &di fanto Paolo; perche in quel loco li corpi loro in 
va pozzo lungo tempo ftetero nafcofti. Eril beato Sil, 
ueftro Gregorio HOnorio, Pelagio Nicolo, & Cicuîni 
fommi pontefici hano concelfo ciafci di loro anni Mil 
le di perdonanza in ogni tempo del’anno a tutti quele 
li,che per cagione di diuotione,oratione, cuer pellegri 
natione,& fenza peccati mortali,vifitarano fa detta chie 
fa.Et nei Cimiterio di Calito,che e fotto la detta Chiefa 
eremiffione de tutti li peccati. Vifotio anchorzin dete 
ta Chiefa l’infrafcritte refiquie,li corpi di fanto Sebaftia 
. noydi fanto Stefano papà, & martire, & di fanta Lucina 
vergine,laquale ocibia detto loco il corpo di fanto Se 
bafttano,& in fuo honore quetta chiefa fece edificare. Vi 
fi ripofano anchora.xviii.ommi pontefici, & martiri, 
tiquali tutti vi anno concefo indulgentia. E 
mronmascazeno sos TA Settima Chiefa preci, 
pale e fanta Croce in Giee 
i rufalé,nella quale ogni gior 
i nofono anni.xIviii, & 2itre 
-# Cantequaratene d’indulgene 
$ tia, &laremiffione della tere 
i zapartedelipeccati, &ogni 
* Domenica vi fono anni.eco. 
i S&altretante quaratene dine 


ftro fignore Giefu Chrifto,& l'altra di latte della plorio 
fa vergine Maria,la Sponga,co la glli Ciudei porfero a 


Cheiito il fele,& aceto,del Legno dela Santiffima Cros 
cesde le Spine dela Corona di Chrilto,vno Chiodo con 
ilquale fu crucififfo Chrifto, del Legno dela Croce del 
Ladrone,che ftete al lato deftro di Chrifto.Nela Capella 
che fe adimanda Gierufalem,doue non vi entrano Done 
ne fenon nel giorno dela Dedicatione-dìi detta Chiefa, 
che fi celebra li.xx.di Marzo , vi e remiffione de tuiti lî 
peccati. Quelta Chiefa e poffeduta da frati Certofini,& e 
titolo di Cardenale, | i 


Delle Indulgentie,& Reliquie de l’altre Chiefe dî 
Roma.Et prima di Santa Maria in Trafteuere. 

S Anta Maria in TraReuere. Nel loco doue ehora quee | 

fa venerabile Chiefa,gia era vna habitatione adinnane | 
data Taberna meritoria Trafteuerina, nela quale quelli 
Soldati Romani,che per la vecchiezza nò poteuano piu 
militare, dal Senato per la vita foro li era dato publico 
fuffidio.Etadimadauafi meritoria,perche per libeneme . 
riti loro li era cOcella prouiffone perpetua. Nel Chioftro 
di detto loco erano £critti certi verfi latini, chein volga è 
recofi fuonano.O Roma vecchia, mentre che dalli vecs 
chi Romani fufti gouernata, niuno huomo buono eras 
che rimunerato non fulfe,ne ancho niuno catiuo era im 
punito. Ma hora effendo mancati quelli buoni padri, e 
fuccello vna praua giouentu,per il male configlio della 
quale precipitata di giorno in giorno ti rouini. [n ques 
fto loco apprello il Choro,douehora fono due fineltrel 
le di ferro cancellate, quado il noftro fignore Giefu Chrî 
fto dela beata Vergine nafcere fi dezno,miracolofamen 
te da la terra vno abondantiffimo fonte d’oglio vfci,ile 
quale per fpatio di vn giorno,& vna notte con grandife 
fimo riuo infino al Teuere corfe, fignificando 1a vnione 
di Chrifto,il battefmo,& a dottrina fua, co faquale tute 
te le genti a credere addufce, ilquale miracolo etimido 
poi il fantiffimo papa Califto di natione Romano , in 
quello medefimo loco ondel’oglio corfe vna picciola 
Chiefa fece edificare,laquale poi,cellata alquanto la pee 


he 


‘seutione de Chriftiani, fu alquanto ampliata, & Crego 
rio papa.iîi.elfendo rouinata,per riuerentia défla beata 
vergine Maria,& del beato Calilto martire la fece da fon 
damenti reedificare,& tutta dipingere . In quelta chiefa 
vi fono le infrafcritte reliquie.Li corpi di fanto Calito, 
& d’Innocentio pontefici,fondatori di quella, & di Giu 
Lio papa,& di fanto Quirino Vefcouo. Quetta chiefa e 
titolo di Cardenale,vi e ftatione la Quarelima,& ne 1°ot 
taua de fanta maria d’Agofto egrande perdonanza. — 
Santo Grifogono nella prefata regione di Trafteuere. 
En quefta chiefa vi fono leinfrafcritte reliquie,il Brazzo 
di fanto Giacobo,vna Spalla di fanto Andrea Apotto < 
to,&il capo di fanto Grifogono.Quefta chiefa e titolo 
di cardenale,vie tatione la Quarefima , & e habitata da 
frati carmelitani. | 
Santa cecilia fimilmente în Trafteuere.Tn quelta chiela 
fotto l’altaremaggiore vi firipofano li corpi di fanta 
cecilia,di (anto Tiburtio, Valeriano Lucio papa primo 
& di maffimiano,& molte altre reliquie. In quefto loco 
erala propria cafa,& habifatione di fanta cecilia, & Pa 
fchale papa,quella a honore de l’onnipotente [ddio,& 
di (ua madrevergine maria,delli fantiffimi Apoftoli Pie 
tro;& Paolo,di fanta Agatha, & di fanta cecilia confer 
cero, neli anni del’Incarnatione di noftro Signore.cce. 
Quetta chiefa e titolo di cardenale, vi etatione la Quar 
refima,& e monafterio di monache. a 
+ Santo Bartholomeo nel’Ifola. In queta chiefa vi [0 
no quefte reliquie. Sopra l’altare maggiore in vno taber 
nacolo vieil corpo di fanto Bartholomeo,& dinanzi a 
detto altarevievno pozzo , nel quale furono trouati 
molti corpi Santi,tra li quali vi e quello di (anto Paoli 
no,& Superante.Il corpo di fantò Albetto , & di fanto 
marcello,& molte altreteliquie, lequali nel giorno di 
fanto Bartholomeo,& la Domenica dele Palmefimo< 
trano,& vie indulgentia d’anni.cc.Quetta chiela e mos 
naferio de frati zoccholanti. 
Santo Giouanni ne l*{{pla dirimpetto al detto fantò 


rapa 


Bartholomeo,quievwn6 monafterio di Donne, doue@.. 
vna Capella della noîtra Donna appreflo alla ripa del 
fiume,quale volgarmente fi chiama appreflo alli molie 
ni,& dicefi,che vn tempo fa il Teuere crelcete di maniera 
che (upero le Lampade che ardeuano auante alla imagi 
ine di detranoitra Dona, & non furono fpente,& la pres 
detta imagine non hebbe da l’acqua lefione alcuna, - 

Satito Nicolo.in Carcere l'ulliano nella Regionedì 

| Ripa,vi fono quefte reliquie, vna Cofta di fanto Matheo . 
Apoftolo,& Euangelifta,vyna Mano di fanto Nicolo, & 
vno Brazzo di fanro Aleffio,& vi e ftatione ne la Quare 
fima,& e titolo di Cardenale. 

Santa Maria in portico nella Regione di Ripa. Qui e 
vto precio fo Zafiro,nel quale miracolofamentevi em 
pretfa imagine de [ddio,& della gloriofa vergine Mas 
ria.Altempo di Giouanni papa primo, & di Giuftino fi 
gliuolo di Ciuftiniano Augufto [Impadore,& di Theoe 
dorico Rede Cotthi,ilqualetutta [talia opprefle,fu in 
Roma vna potentifima matrona figliuola di Simaco 
Confule,& patritio chiamata Galla, laquale tra li Roe 
mani,& per ricchezze,& generofita era la prima, & dalla 
degnitade di patritio,& perli fuoi buoni coftumi & lau 
dabilvita patritia fu cognomina:s,& in tal modo li fuoi 
bei temporali difpenfo,chemai alla divina legge non 
preceri,& dalle cofe diuine per tempo alcuno declino. 
E perchea Chrifto procuro continuamente feruire,& im. 
felaimagine,& fimilitudine del fuo Creatore con prue 
dente circonfpettione integra, & illibata conferuo ,che 
nel fuo palazzo per mano delli fanti Angeli la imagine 
di Chriito,& della beatiffima vergine Maria merito ricez 
uere.{mperoche definando yn giorno con la fua famer 
giia,apparue fopra ia credenza con grandiffimo fplene 
dorelepredetre imagini,dela qual grandiffima Iuce tu 
pefatto 1i Credenzieri, & tutto impaurito anantela pas. 
drona fua feneando,& narroli quello cheli era interuea 
nutro. Ondefubitamente Calla da teuolaleuandofi, a 
quelloco ando,&videanchora]ei fa Iuce,ma le bellifli 
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sima imagine vederefioh puote. Hauuto adunquefopra 
di cio configlio fe ne ando con molti Baroni al'palazzo 
Lateranenfe,& al Pontefice,che in quel loco (taua,l’ape 
pariti one di detta luce con religiofa grauitade narro,pre 
gandolo con piatofe lagrime, & grandiffime prece, che 
a cafa fua fi degnaife andare. Dalle quali fante prece mof 
fo il venerabite Pontefice,con alquanti Cardenali, Vefco 
ui;&huomini prencipali de 1’ Alma Citta. di Roma al 
‘palazzo di Galla fi conduffe,& accoftandofi al loco del 
miracolo,con le brazza tefe,& con li occhi al cielo leua 
‘ti,deuotiffimamente nel imezzo di quella luceoro, & 
cofi tando il venerabile padre alla oratione intento, tra 
fe fue brazza la facratiffima imagine riceuete, & quella 
con lagrime di timore,& gaudio alla circoftantemolti 
tudine dimottro . In chemodo poi ilbeato Gregorio 
fettimo quefta chiefa confecraffe , laquale era ftata pas 
azzo della detta Galla Patritia , & della fua vita în 
certe altre leggende fi legge. Quetta chiefae titolo di 
‘ Cardenale. 

Santo Giorgio ad velum aureum. In quefta chiefa vi 
fono l’infrafcritte reliquie, del Latte della beata vergis 
ne Maria, & de (poi veltimenti, il Stendardo, la Lanza, 
&il Capo di fanto Giorgio,ilquale fu trouato in vna 
Calfa doue era feritto a lettere d'Oro comeil beato Zas 
charia papa primo in quelto loco con grande folenni< 
tadel’haueua polto,& in fuo honore la detta chiefa dee 
dico,vi fono anchora molte altre reliquie,& nella Quae 
tefima vi e ftatione,& e titolo di Cardenzle. i 4 

Sotto il portigale di detta Chiefa vi e vio marmo, 
nel quale vi e fcritro come Claudio Tiberio volen» « 
do vedere quanti Cittadini Romani erano atti a pore 
tarearmi, ritrouo che erano fei Millioni, & Nouecento 
& quaranta Migliara, 

— Santa Anaftafia.Quefta chiefa fta verfo palazzo Mage 

giore dirimpeto a fanto Giorgio, & vi fono moltere- 

A uarefima vi eftatione, & e titolo di Care 
enale, p 


ge 


Santa maria,che fi adimanda (cola Greca, quefta chiese 
fa e tra il monte Auentino, & fanto Giorgio , dinanzi la 
quale vi e vna pietra rotonda alla fimilitudine d’una 
faccia humana,laquale fiadimanda la bocca delaverita, 
alla quale fi huomini a torto icolpati,la fama loro pur 
@auano,ma per la malitia d’una femina perfe la vertu. 
Quetta chiefa fu la (chola di fanto Agoltino, & e titolo 
di cardenale. 
© santasabina. Quefta venerabil chiefa enel monte Ae 
uentino ,iaquale con merauigiiofa opera vno sacerdo? 
fe Romano,chiamato Paolo {iIlirico gal tempo di pae 
pa Celeftino La fece edificare,come abparein lettere do 
ro fopra la porta di cipreffo di detta chiefa. Quefto los 
co era gia fedia,& palazzo ponteficale,(i come per l’edi 
ficio fi vede. Nel quale refidendo Honorio.iii.con la cor 
te fua,ne li Anni del signore. 1217. con Apoftolica aus 
toritadel’Ordine de Predicatori confermo,ilquale fin 
to Domenico dal predecefforefuo Innocetio papa.iii. 
nel concilio Lateranenfe haueua impetrato . Et per piu 


{peciale familiaritade,& affetto di grande diuotione, al 


predetto fanto Domenico,quetta chiefa per habiratione 
deli frati fuoi conceffe. [n perpetua memoria del quale 
anchoravi fi moftra il calice papale,con la patena,& cor 
porale,& 1’ Altare,& capella Apoîtolica di Alabaftro. 
Vi fono anchora fepolti li corpi di fanta savina,di fane 
to Theodoro,&difanto Aleandro papa. Vieanchoe 
ra vna pietra negra fofpefa in aria,doue fi leggono cere 
ti verfi di quelta fententia. Vno nemico di fanto Domeni 
«o credena con quelto fallo ammazzarlo, ftando lui in 
oratione, nondimeno fpezzandofi la pietra miracolofa 
mente,il fanto né hebbe iefione alcuna. Et in fede di cio 
Îl detto fallo anchora vi fta, fofnefo . Vi fono anchora 
molte altre Reliquie,lequali nel primo giorno di Quas 
refima fi moftrano, perche in detto giorno vi e la tatio e 
ne,quelta chiefa etitolo di cardenale, & fopra il detto 


monte Auentino fu la prima habitatione del’ Alma cit 


ta di Roma. 
santo 


a 


Santo Aleffiò fimelttente e nel thonte Auentino, qui 
fu gia la propria cafa,& habitatione del padre di (anto 
Aleffio,& qui eil loco douetil detto fanto Aleffio.xviî, 
anni continui,non fapendolo il padre, fece penitenza, 
infino all’anno dell’incarnatione del Signore. cecviii. 
nel qual tempo rendeteil fpirito 21 fommo [ddio. In 
quetta chiefa ogni giorno fono anni.c.& altre tante qua 
rantene d’indulgentia.Qui in vno tabernacolo vi e vna 
Imagine dellanoftra Donna,doue fono fcritte quelte pas 
role.Queta e quella degna figura della beata fempre ver 
gine Maria,che gia ftaua in vana chiefa di fanta Matia nel 
fa citta di Edella,doue il beato Aleffio ellendo pellegrio 
no alquanto tempo dimoro,& volendo auante a quela 
la piu volteorare,nonli era permello. Dil cheell'a beas 
riffima imagine dui voite miracolofamente parlo,dicge 
do al guardiano della chiefa,fa entrare l’huomo di Dio 

 Alefo,ilquale e de fuori dal v[cio, perche e degno del 
cielo.Et fotto l’altaremaggiore vi fono li corpi di fane 
to Bonifatio,di fanto Aleffio,& di fanto Hermete mare 
| tite,& molte altre reliquie. Quefto loco e habitato da 
monachi del’ordine di fanto Girolamo. 

Santa Prifca. Quetta Chiela fa dirimpeto alla Chiefa 
di fanta Sabina,nel monte Auentino,& vi fono certi ver 
filatini di quefta Centenza. Doue gia da Euandro confes 
crato fuil primo altare ad Hercole, che fu la prima fus 
- perftitione di Roma,& douegia erano tanti Tempi des 
dicati all’idoli fatfi,& vani,hora e fatta maggior gloria 
del monte Auttino,perla vera religione di vno folo [d 
dio,& fpetialmente per queto nobile tempio di fanta 
Prifca,ilquale meritamete fi chiama prifco, perche il bea 
to Pietro habito in queto loco,&iui al eride[ddio fas 
crificaua,& al Romano popolo predicaua,purificando 
&leuando li huomini ingannati prima dal falfo erro4 
ceilquale tempio molto tempo dopo,nò elendo mai 
riparato rouino,& Califto.iii.fommo pontefice il reedi 
fico,rendendolila priftina bellezza, €tper non mancarli 
in cofa alcuna del fuo aiuto,grandiffime renti vi. 


cotìcell'e. Quefta i..«efa etitolo di Cardenale,&vi eftatio 
ne nella Quarefima. ei È 

Santo Saba,volgarmete chiamato fanto Sauo.In que 
ta chiefa e yna Fontana,l'acqua della quale fi puo da cia 
fcuno bere,& e di merauigliofa vertu in fanare infermi, 
& maffime dal fiuffo di fanzue,&in quetta fanta Fonta/ 
naviedel Scapolare del detto fanto Saba abbate,& con 
fellore. Quefta chiefa e abbatia de l’ordine di fanto Bee 
nedetro,& vi fono fepolti li corpi di Vefbafizno, & Tie 
to(liquali ogni giorno fipofono vedere) comeappa? 
renella inferittione fopra al fepolchro, 

« Santo Anaftafio alle tre Fontane. fu queta chiefa, & 
monafterio nel Choro vi e via Bolla feritta,che in foms 
ma contiene, chene Anno M.CCEI. Honotio papa 
la confecro, & dedico, alla quale confecratione fi ritrod 
uorono.xxi,Cardenale,& vie vna Colonna fopra laqua 
fe fanto Paolo Apoftolo fu decapitato, & la capella del 
tetreFontaneeilloco doue fu martirizato. 

Santa Maria fcala del Cielo, Q uetta ela feconda cas 
pella,che nel mondo a honote della sloriofiffima vergi 
ne Marta falle fondata, & chiamafi fcala del Cielo , pere 
che in quefto loco fanto Bernardo merito di vedere vna 
fcala diritta infino al Cielo, & MM Angeli, che per quella 
portauano l’anime in Cielo, Nella quale Capella qua» 
funqueperfona celebrara,o fara celebrare per l’animeri 
tenute nelle pene del purgatorfo,per meritò della beata 
vergine Maria farano liberate, & qualitque gratia in que 
fto foco diuotamente fi addimanda,fenza dubio fi otte 
ne. Vifono anchora molte indulgentie ,comein vna tas 
uola appare, vi fono anchora fepoltil’ofa di.x. milia 
martiri. ; 

Santa Maria Annonciata. Quefta chiefa nel M.CC3 
d’anno.v. del ponteficato di Honorio papa ili.li.ix.di 
Agoîto in honore di fanta Maria vergine, & di tutti IL 
Santi fu dedicata,nel altare della quale vi fono certe res 
liquie.linomi delle quali fono feriti in vnatauola ape 
prelfo al detto altare. Fizuete anchora 2 fapere, che doue- 


sò 


evna Croce nel mezzo della chiefav.  “olicorpi di.xs 
milia foldati martiri, 

Domine quo vadis. Quefto e vno foco nella rada 
che va a fanto Sebaftiano , doue fanto Pietro Apoftoio 
{contro il Saluadore noftro Giefu Chritto, quando da 
[ddio per aiuto del’Angelo dallemani del crudeliffio 
mo Nerone fu liberato ,al quale Pietro diffe, Signore do 
ue vai:& Chrifto rifbofe, vado aRoma a eflere vn*altra 
volta crocififfo, i 3 

Santo Giouanni dinanzi la porta Latina. Quefta chie 
fa eappreffo la porta Latina, appreffo la quale vi e vna 
capella doue fanto Giouanni Apottolo , & Euangelifta 
fu poîto nel oglio feruentifimo,& ne vfci fenza lefione 
alcuna.In queîta chiefa vi fono molte induigètie, vie fta 
tione nella quarefima,& e titolo di Cardenale. L 

“Santo Silto appreffo la porta di fanto Sebaftiano.In 
quefta chicfa vi fono moltereliquie,& vi e ftatione nella 
quarefima,e titolo di Cardenale,& monafterio di Done 

Santa Balbina. Quelta chiela fi adimanda anchora fan 
to Saluadore,l’imagine del quale fi vedefopral’altare 
maggiore,nel quale vi fono fepolti erte corpi fanti,tra 
liquali vi e fanta Balbina, fanto Quirino, & quelle dui 
vergini, alle quali la predetta imagine apparue. Quelta 
chiefa fu confertata da fanto Cregorio,ilquale vi concef' 
fe anni fette d’indu!gentia, & vie ftatione nella quarefis 
ma,&etitoio dì Carden. le. : i 
e Santo Gregorio.Q uefta chiefa eabbatia douevi e vna 
Bolla di fanto Gregorio papa di queto tenore,cioe,chi 
l'anno fecondo del luo pSreficato,adunata gridemole 
titudine diprelati , in honore di fanto Andrea Apofto: 
lo quella confecro,nella quale [ui ti ammaeftramenti,& 
La fantita fua riceuete , & quella diamplifimi privilegi” 
Apottolici doto,& fatta la detta confecratione eflo Gre 
gorio feinginocchio,& con humile fupplicatione man 
do a [ddio gite pee,dicédo. O fignore Giefu Chrifto figli 
uolo d’{ddioviuo,ilglealli Apoftoli dicefti, Qualigue 
cola adimaderete 21 padrenei nome mio vi fara colà, 
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Etio hora diman/ o alla onnipotentia della magieta 
tua,che qualunque perfona per il tempo a venire elegges 
ra fepoltura nel circuito di quefta chiefa,ellendo fedele 
Chritiaro non fia condannato ali incendii de l’etterna 
dannatione,ma alli gaudii dell’etterna vita fia fublimae 
to,& finita detta cratione,apparuel’ Angelo del Signo 
re,dicendo 0 Gregorio la tua oratione e tata efaudira, 
Nella detta chiefa e va Brazzo di fanto Gresorio, & vna 
Gamba di fanto Pantaleone. 
Santo Ciouzani, & Paolo nel monte Celio . In quetta 
Chiefa vi fono li corpi di fanto Giouani, & Paolo, vie 
Rtazionenelia Quarefima,s titolo di Cardenale,& e mo « 
naîterio de frati Giefuati, 
. Santo Stefano netmonteCelio . Quelta e wa chiefa 
rotonda,laquale elendo ftata gran tempo rouinata Ni4 
colo papa.v.la tiftauro,& vi Ranno frati dell’ordine di 
fanto Paolo primo eremita,delfa vita;& morte del qua 
Le vi fi lezgono certi verfi di quefta fentenza. Chi vuole 
breuemente fapere la vita,&motte di Paole primo ere 
mita diligentemente lega quelti verfi. Nelli anni de line 
carnatione di Chrifto.cixxi. nacque in Thebaida Citta di 
Egitto Paolo primo eremita, ilquale peruesuto che fu 
al feto decimo anno fallo in mbdo,& feneando invno 
eremo molto folitario,doue dimoro anni.xxxvii.cheflo 
to l’arbore della Palma gli daua il viuere,&il coprimé 
to delfuo corpo,ma dopo viffeanni.ix. di Manna, las 
quale dal Cielo il Signore per vno Coruo li mandava, 
& nelli anni del Signore.celazevi. & di fua eta. cxilii.lalfo 
il mondo,&lieto feneando alli Chori delli Conti Cittae 
dini del cefete Regno. TI corpo del quale nelli anni dî 
noftro Signore, M.cd. da Coftantinopoli a Vinetia fu 
traflato,& nelli anni del Signore. M.cccixxxi, da Vines 
tia in Vnghetia fu portato. Quelta chiefa e titolo di Cag 
denale,& vi etatione nella quarefima. 
Santa Maria della Nauicella nel detto monte Celios 
Qui e vna Nauedì pietra pofta dinanzi a detta chiefa in 
fezno di mirzcolo,& vi ftatione nella quarefima,&: etie 


tolo di Cardenale, de di 

Santa Maria [mpetatrice.Qui e vnatmagine della bed 
ta verzine Maria,che parlo al beato Cregorio papa, die 
cendo,perchenon mi faluti piu, conciofia che fempre 
palfando foleui la mia imagine falutare,alla quale fane 
to Gregorio inginocchiandofi li dimando perdono, & 
concefle a tutti quelli,chein ginocchioni vi diranno tre 
Pater nofter,& tre Aue Marie,con buona intentione,t:n 
te volte ne cio faranno, anni.xv.d’indulgentia. 

Santo pietro, & Marcellino, Quelta chiefa fu confecra 
ta neili anni del Signore. M.ccixvi.ii.x.d° Aprile da Alef 
fandro papa & vi pofe dellereliquie deli predetti Sane 
ti, & demoltialtri,linomi delli quali nella fcoltura ap 
preffo la porta di detta chicfa leggere fi puo, & vi concef 
fe dai giorno della confecratione, & per tutta l’ottaua, 
ognigiorno anni tre, È trequarantene d’indulgentia, 
& dopo trafinuto detta indulgentia di detto giorno al 
Lunedì dopo la feconda Domenica di Quarefima, & vi 
accrebeindulgentia di vno anno,&.x1. giorni. In quelta 
chiefa vi e tatione nella Grefima,& e titolo di Carcenale. 

Santi quatro Coronati.In queta chiefa fotto l'altare 
maggicrefanto Leonepapa.iiii. colloco Il corpi delli 
fanti martiri Claudio, Nicoftrato , & Sinforizno , & di 
. moltialtri fanti, linomi delli queli fono fcolpitiap4 
preflo il predetto altare, Et nelli anni dell’incarnatione 
di noftro Signore.M.cxi.il di.xi.Maggio pafchale papa 
il fecondo anno del fuo ponteficato fece causare fotto lo 
altare imaggiore,che fu gia abbrufato,&rotto,& ritro« 
uo due Conche vna di porfido, & l'altra di Nichio nel a 
Le quali vi erano li fopradetti corpi, & tregiorni dopo 
fece rifare il detto altare,fopra ilquate vi colloco le pres 
fate Conche in memoria,& honoredì detti Santi. Qui 
e ftarionenella quarefima,& e titolo di Cardenale. 

santo Clemente.In quelta chiefa vi fono L’infrafcritte 
reliquie, nell’altaremaggiore vi e il corpo di fanto Cles 
mente papa,& martire ilquale fu portato dalla Citta di 
Kerfona dila dal marepontico a em il Cheittiav 
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nifimo,&cleme .aro Ciuftiniano Emperadore. Vi 
fono anchoramuo.. altre reliquie, & molte indulgentie 
da diuerfifommi Pontefici concelle, & maffime del fane 
tifimo Pelagio,ilquale vi cocelle ogni giorno anni.xl. 
& altre tante quarantene d’iadulgenita, & nella Quarefie 
ma fono duplicate. Vie anchorain detto altare il corpo 
di fanto Egnatio martire,a honote del quale Alefandro 
papa.iii.vi concelle ia remiffione della terza parte de tue 
ti ti peccati, & vie ftatione neila Quarefima,& e titolo di 
Cardenale, & monalterto de frati dell’ordine di fanto 
Ambrofio. | 

Trouafi nella hitoria de Romani Pontefici,che a Leo 
nie.itii.fuccelle Giouanni di natione Englefe, ilquale tene 
eil pOreficaro anni.ii.mefi.i.& giorm.ilii.ilqual,come 
fi dice,fu femina,& da vno fuo amante effendo giouîne 
fu menatain Athene,doue imparo diuerfefcienze,& poi 
vénea Roma doue per tre anni publicamente lele, & ha 
ueua uomini dorrifimi per fuoi difcepoli,ne trcuo al 
cuno che in ferenza alctuna li fuffe pari.Etfendo adunque 
in fi grande openione di fcienza,di concordia di tutto il 
Collegio fu farta Papa,& palfato poi alquanto tempo 
da vno fuo familiare fu impregnata, &non fapendo a 
punto il giorno del partorire,andando da fanto Pietro 
a fatto Giovanni Laterano , li foprauenne li dolori del 
parto, per ilche tra il Colifto, & fanto Clemente fu cod 
fretta pactorire,& in glio loco nel parto mori. Etpero 
fi dice che il papa non va mai per queta Rtrada,per ia dee 
tetatione di quelto fatto. Quefto Giowanni non econe 
mumersto nei cathalozo de Pontefici, per elere tato del 
feffo feminile,a tale degnitade deforme. i 
Santa Maria nous. Quelta chiefa e vicina al remplum 
pacis.ilquaîe fu edificato perla pace,che fuin Roma a 
ni.xii. & efendo adimandato ad Apollo quanto teme 
po haueua detto tempio a durare,rifpofe,che non cafce 
ria infino chela vergine non parturira, ilche intendendo 
queto li Romani, & credendo tai cofa ellereimpoffibie 
te.lPadimandorono il tempio esterno della pacesilquas 
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fepbi fanottechenacque Chrifftou 'ifondamenti ro. 
uino.Viein detta Chiefa vnaimagit..della beata vergî 
ne Maria, che dipinfe (anto Luca Euangelilta in Crecia 
nella Citra di Troade,laquale Angelo Freapani a Roma 
la porto, & la pofein detta Chiefa , laqualenel tempo 

diHonorio papa.iti.tutta s’abbrufio,& doue era quelta 
imagine il fuoco nò fecelefione alcuna. Vifono ancho4 
ra ’infraferitte reliquie,delli fragmeti di quelli Cinque 
Pani d’Orzo,deliquali il noftro fignore Ciefu Chrifto 
pafcete cinque milia perfone,fenza le donne,& li fanciul 
li,& fotto l’altare maggiore vi fono fepolti li corpi di 
fanto Nemefio Tribuno,& fuoi figliuoli, cioe, Ciuftino 
Sinforiano ,Olimpo,Eflemperio,& Lucilla, & molte al 
sce religuie,tolte nel Cimiterio di Calito. Vie anchora 
dinanzi a detto altare vna fepoltura cancellata di ferro 
dorato,nella quale vie fepolta vna Cittadina Romana 
che era diuoriffima d’Iddio, adimandata Francefca, las 
quale da Aleiiandro papa.vi.fu canonizata. Quelta chie 
fa e titolo di Cardenale,& e Abbatia de l’ordine di fane 
to Bernardo. 

Santo Cofma, & Damiano. In quefta chiefa vie vna 
bellifima Tribuna di Muf=zico, doue fono certi verfila< 
tini,ch dimoftrano gl lauoro elfere itato farro da Felice. 
antiftite di detta chiefa,& qualunque perfona diuotamé 
te vifitara quelta chiefa confeguira ogni giorno anni Mil 
le d’indulgentia,concelfa dal bearo Gregorio papa pris 
ino,ilquale confacro l’altare maggiore,fofto del quae 
Le vi colloco li corpi di fanto Cofma, & Damiano, è di 
molti altri Santi,ilnome delli quali fono fcritti in vna 
tauola apprelfo al derto altare. Quefta chiefa e titolo di 
Cardenale,& vi e Ratione nella Quarefima. : 

Santa Maria libera noi dallepene dell'inferno. Ques 
fta chiefa e monafterio di Donne,& fu confecrata da (an 
to Stlueftro Pontefice Romano yilquale battezzo Cos 
ftantino Imperadore,& vi conceffea tutti quelli ch con 
feffi,& pentidi,vifitarano detto loco,& vi farano clemo 
fina anni.xi,millia d’indulgentia. 
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Santa Maria = Confolatione. fn quefta chiefavie 


wa imagine de eata vergine Maria,che fa molti mira 
coli,& la feconda Domenica di Ciuno dal primo vefpe 
o infino al fecondo vie remiffione plenaria di tutti lì 
peccati concela da Sifto papa.ilii. 

Santa Maria di gratia.Qui e vno hofpidale, doue 06 
gni giorno fi fanno elemofine alli infermi da vna come 
pagnia deRomani. 

Santo Pietro in carcere dietro Campidoglio.fn ques 
fta venerabile chiefa da molti fommi Pontefici viecone 
cello ogni giorno a tutti li vifitatori, & benefattori, che 
feranno veramente pentiti,& confeffi la remiffione della 
terza parre de peccati, & anni Mille & ducento d’indule 
genti, & ogni giorno di feta dette indulgentie fono du 
plicate. Vi e anchora!n detta chiefa vna Fontana,che mi 
racolofamente nacque, quando li beati Apoftoli Pietro, 
& Paolo erano nel detto loco imprigionati, dell’acqua 
della quale battezzorno fanto Procelfo, & Martiniano 
martiri, cheerano guardiani di detta prigione li corpi 
delli quali in queto foco fono fepolti. 

Santo Adriano dietro a Campidoglio.In quelta chie 
fa net anno dinofiro Signore M. coxvii.li.xviii. di Cena 
ro,l’anno primo di Grerorio.ix. fotto l’altare maggio 
re furono trouati [i corpi delli fantimartiri Mario, & 
Martha,& delle reliquie di fanto Adriano, & li corpi di 
tre fanciulli,che furono pofti da Pelagio Vefcouo Alba 
mente, & da Stefano di detta chiefa Diacono Cardenale, 
& con molti prelati, & chierici, come appare per certe let 
tere fcolpitenel Choro, Era fupplicatione di detto Ster 
fano Cardenaleil detto POtefice queta chiefa nel fopras 
detto giorno confacro,faqguale e titolo di Cardenale. 

* Santo Morco nella Regione della Pigna. En gita chies 
fa fono molte reliquie,lequali nelli giorni feftivi fipon 
gono fopra i*altare maggiorein vna Cafferta, il nome 
de quali fono feritti in vna cedola appreffo di quella,sc 
ciociî ciafcuno leggere la poffi.La detta chiefa Paolo pa 


pa.ii.da fondamenti rincuo,& doto quella di molteit 
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dufeentie,cive,che tutti quelli chec nente vifitara 
no detta chief2, nel giorno della otta. del Corpo di 
Chrifto,& nell’Epifania,dal primo vefpero'infino al fee 
condo indufive, & anchora dal Lunedì fanto infino al 
Martedi di Pafcha della Refurrettione, a qualunque vi 
andaratre volte al giorno ,0 almeno vana, li concede ine 
dulgentia plenaria di tutti lî peccati; In quelta Chiefa vi 
e ffationenella quarefima,& e titolo di Cardenale. 

Santi Apottoli nella Regione di Coléna. Quetta chie/ 
fa primamente da Coftantino in honore delli.xii. Apoe 
Roli fu fondata, & dopo dalli heretici fu deftrutta, & 
Pelagio,& Giovanni fommi Pontefici nel priftino gras 
do la tiftaurorno, adornidola delli corpi di molti San 
ti,& (petialmente quelli di fanto Filippo,& Ciacobo,li 
quali fono nell’altare maggiore, & da mano dettra e il 
corpo di fanta Eugenia vergine,& altri corpi fanti, & da 
mano finiftra vi eil corpo di fanto Sabino martire, & 
vna velta fenza maniche di fanto Thomafo,& nelli alta4 > 
ri anchora vievno piededi fanto Filippo , il brazzo di 
fanto Giacobo Zebedeo , la Cofta di fanto Lorenzo y la 
fpalla,&brazzo di fanto Biaggio,nella detta chicfa e la 
Ratione nel primo giorno di Maggio,& nelle folennita 
de di detti fanti vifono molteindu!gentie, vieanchora 
ftatione nella quarefima,& titolo di Cardenale, 

Santa Maria in via Lata. In quefta chiefa e oratorio 
nel quale il beato Luca dipinfe quatro imagini della 
vergine Maria,vna delle quali per fua diuotione nel tac 
to nel quale Ini dalla beara vergine hebbenotitia la die 
pinfecò 1’annello in dito,laquale fino ai giorno dihog 
gi nel detto oratorio fi vede,& ha fatto di moltegratie, 
& miracoli, queto Icco fi foleua adimidarel’oratorio 
di fanto Paolo, & di fanto Luca,& etitolo di Cardenale 

Santo Marcello nella Regione di Tregio.Quetta chie 
fa econuento difrati del’ordine de Serui,& vi e vna fee 
poltura di Porfido nella quale fono li corpi delie fante 
vergini,& martiri Degna,& Merita ,&il brazzo di fane 
to matheo apoftolo,& euagelifta equal cole al tempo” 
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di Califto.iti.  pipofo Romano furcho vedute, vî 
e anchora fepi sd fanta Felicita con.vii.figliuoli, & vi e 

ftarione nella Quarefima,& e titolo di Cardenale. 
Santo Silueltro nella Regione di Colonna. In quefta 
chiefa fono molti corpi fanti,linomi delli quali i pofe 
fono legeere invna ferftra lunga,vi e anchora il Capo di 
fanfo Giouani Batrilta, delle reliquie di fanto Lorenzo, 
‘no pezzo di Cappa di fanto Franafco , & molte altre 


reliquie, lequali fi moftrano nel giorno di fanto Cioua | 


| niBarrifa,& difanto Silueftro. Quelta chicfa etitolo 
di Cardenale,vi e ftatione nella Quarefima, è e monaîte 
rio di Donne. 

Santo Lorenzo în Lucina nella Regione di Campo 
Marzo.Q uefta chiefa nell’anni di noitro Signore M: 
cxcvi.Celeltino papa.ili.infieme con molti Cardenali,& 
tuttala CorteRomana,l’anno feto del Îuo pontelicae 
to confecro efendo prefidente di effa Cinthio Cardenae 
le.laquale conferratione fu fatta a honore d’[ddiò; & 
del beato martire fanto Lorenzo, con diuotione di tute 
to il popolo Romano,& de circoftanti popoli,coa tan 
ta folennira,& gloria, quanta mai infino a quel tempo 
vita fuffe. Sotto l’altare maggiore di detta chiefa vi foe 
no l’infrafcritte reliquie,Due Ampolle cò graffo, & fan 


gue di finto Lorenzo,vnovafo pieno della fua corne ab | 


hrufata, & fa Grasicola fopralaquale fu arroftito,li cor 
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pi delli beati martiri Aleffando papa, Euentio,Theodo | 


fo,Seuerina,Pontiano,Eufibio, Vincentio,Peregrino,& 
Cordiano,& di molti altri fanti, & reliquie,li nomi del 
ti qualifono frolpiti nella parte deltra del Choro ..Vi e 
anchora fatione nella Quuarefima, & e titolo di Carder 
nale. 

Santo Trifone.Quelta chiefa e cStigua a quella di fan 
to Agoftino,& vi e itatione nella Quarefima. 

Santo Agotino nella Regione di Campo Marzo, 
Quuefta chiefa dalii fondamenti fu rinouata da Guliels 
mo Cardensle Rothomagenfe, & e conuento de frati 


eremitani dell'ordine di fanto Agoftino,& vielafepol | 
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tura di fanta Mohîcha,il capo della q. soffra Infiee 


me con quello di fanta Rufina, vie anca. - 12 la prencie 


paleimagine di tutte quelle che dipirfe fanto Luca, lae 
quale doue lui andaua fe la portava feco,& fu ritrouas 
ta nella fua fepoltura sppreffo ilfuo capo , & fi chiama 
(anta Maria vergine delle vergini, & madre di ciafcuno, 
faquale pertutta i Aima Cia di Roma fu illuftre de 


iniracoli,al tempo d’innocétio papa.sili.l’anno dino : 


Rro Signore M. ceccisat. 


Santo Apollinare N quefta chiefa fotto l’altaremag. 


giore vi fono ii corpi delli fanti Martiri Euîtratio,Nare 
dario Eugenio. rette, & Auensio, & vie fatione nella 
Q uarefima,& etitolo di Cardenele. 

Santa Maria dal Popolo alla porta Faminia. Quuee 
fia chiefa,& monafterio de frati eremitani di fanto Ago 
ftino di oferuantia, per Linfrafceritro miracolo fu coff 


chiamata. Al tempo di Pafchale papa doueehoral’ale. 


garé maggiore di detta chiefa vi era no arbore di Noce, 
che di altezza auenzaua tutti li altri,nel quale vi ftazuano 


nafcoftiti demoni,chi guardauano il corpo di Nerone, 


ilqualein quello loco era fepolto , & tutte leperfone, 
che per la detta porta paffavano infeltauano,& ammaz 
zauano,laqual cofa intendendo il [antifimo papa Pas 
fchale comando a tutto il popolo Romano che douef 
fe digiunare,& lui contutto il Clero fece oratione allo 
onnipotente [ddio,& alla gloriofavergine Maria,diuo 
tamente fupplicandoli,che fi degnaffero da fi crudele ra 
bieilpopolo Romano liberare, & la terza notte llape 
parfe la beata vergine Maria,& li difl'e quefte parole, O 
Pafchaleleuate fu,& va a quello loco che fi chiama por 
ta Flaminia, doue troverai vno arbore di Noce maggior 
re delli altri ,ilquale farai tagliare,& totalmente eradica 
re,&iui nel nomemio farai fabricare vna chiefa. Per ilch 
fuegliato che fu, congregata vna grde moltitudine del 
popolo,& del clero, & de Prelati,proceffionalmente al 
detto loco fe ne ando , & comando che la predetta 

Noce non folo fuffetagliata , ma dalle radici fuelte. 
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&Fubitament cefueradicata,Iui confepropriemani 


vi fondo yno sbare,& dopo nella fua confecrarione di 
molte reliquie adorno, & vi concelle l’infrafcritteindul 


gentie,cioe,Che tutti quelli, che diuotamente,dal Vener 
di dopo la terza Domenica di Quarefima, infino 2 l’ote 


taua di Pafcha, vifitaranno il detto loco, & darino qual 
ch elemofina fecodo il poteroro,guadagnarano ogni. 


giorno anni mille,& altre tantequarantene d’indulgette 


é 


tia,a riverenza della gloriofa V ezine. Laguale chiefa Si 


sa 


. 


fiella quarefima,&e titolo di Cardena, ; 
‘ Santo matheo nelfa via,che va data Ciduanni Las 
terano a fanta maria maggiore, qui fo o anni mille, & 
mille quarantene d’indulgentia, & ia remiffione della 
terza patte di tutti fi peccati, & fu confitmata da Hionoe 
rio, Aleandro, & Innocentio pontefici. 

Santo Giuliano dirimpeto a fanto Eufebio.In quetta 
chiefa vi fano frati dell’ordine Carmelitano ,&vifi fa 
vna Acquaberedetta conte reliquie di fanto Gialiano, 
& di fanto Alberto,che guariffe ogni febre, & aitre infer 
mitadi,& Gili che a digiuno la pigliarano, dicendo tre 
Pater nofter,etre Auemarie,a laude del’onnipotete Td 
dio,deila gloriofa vergine maria, & di fanto Giuliano, 
& Alberto,& farano direvna mella a honore delli pres 
detti fanti (1a fefta d quali viene alli.vii.d’Agofto) da 
le predette infermitadi faranno liberati. 

Santo Vito in macelli.In quelta chiefa e yna pietra di 
marmo circondata da vno cancello di ferro fopra laqua 
fe furno ammazzati piu di mille fanti martiri. Vi fono 
anchora anni Sette millia,& altre tante quarantene dine 
dulgentia.Ee quaiunque perfona fulfe morfo da alcuno 
cane rabiofo,0o da altro animale,& mangiera il pane ine 
tinto nel oglio di fanto Vito,per li meriti di fanto Vito, 
modefto,& Crefentia,fubito fara liberato, laqual chiela 
etit olo di Cardenale, 

Sauta Praffede. In queta chiefa furno collocati dalla 
beata vergine di Chrifto Priflede molti corpi fanti,nel té 
po delfantiffimo pontefice Pafchale, ilquale alli.xx.di 
Luglio fotto l’altare maggiore con le proprie mani col 
loco,& nella capella chiamata libera noi dalle pene del 
inferno,&horto del paradifo, vi ela Colonna alla qua« 
fe il noftrofisnore Giefu Chrifo nella (ua paffione fu 
Ragellato,fopraaquale vi fono li corpi delli fanti marti 
ri Valetino,&Z cnone,& nel mezzo di detta capella for 
to vna pietra rotonda vi fono li corpi di.xl.martiri, & 
nella finiîra partefotto vna pietra coperta di piombo, 
vi fono, fepolti.xI.fommi Pontefici, & vieognigiorno 


anni. xii. mil Jrcetante quarantene d'indufcentia;. 
&laremiffio ellaterza parte de tuttili peccati. In | 
quefta capella per tempo alcuno nonvi entrano donne. 
Et nel mezzo di detta Chiefa douce vna pietra rotonda 
circondata di ferro vi eil fangue delli fonti martiri, che 
fa beata Praifede con vna Sponga andava cogliendo, &- 


în queto pozzo îi merteua. Vieenchor: wo altare fo | 


pra ilqualeil predetto Pafchale papa celebro cinque | 


melfe per vno anima palîata di quefta vira,lequali finite, * 


vide vifibiimente fa beato vergine Matia s quella nel ores 
mio dell’onziporfte Iddio portare,come fi vede dipine 


7 


| 


to nel paricte di detta canella (opra la feneftra di ferro 


Perilqualc miracolo elfo Pafchale con autoritade Apo 
ftolica concelfe,che E alcuno in quefto loco fara celebraz 
re,cauera vna anima del purgarorio. Q uefta chiefa e tiv 
tolo di Cardenale,& vi e fatione nella quarefima. - 
Santo Martino nelli monti, Sotto l’altare maggiore 
di dertachiefa nel tempo di Sergio papa, furono pofti 
fi corpi di fanto Siluetro, Martino, Fabiano, Stefano, 
‘& Soter pontefici, martiri,& di fanto Afterio,& della 
fua fantifima figliuola,& di fanto Ciriaco ,& altri. Delli 
‘molti fanti che vi fono nee mentione in vna pietra nella 
parte deltra del Choro.Vi fono anchorafcritti alettere 
‘d’oro nel Mofaico foprail detto altare certi verfi chedî 
moftrano chi furono li fondatori, & chi perfettamente 
finirono queîta chiefa.laquale e titolo dì Cardenale. 
«Santo Cirizche. Quueta e vira chiefa rouinata dietro 
alleTerme,douegia era Ratione,& indu!gentie, lequali 
al tempo di Sifto papa.ilii. furono trafferrite nella chie 
fa di fanto Quirico apprefo la Torre de Conti,laquale 
dal predetto papa fu rifaurata,come teftificano certi ver 
fi che fono fopra la porta, & fotto l’alrare maggiore vi 
fono molte eeiige di martiri,come appare per wa ferit 
ta al predetro altare. 4 
Santa Sufana appreffo le Terme. Q ueîta chiefa emo 
mafterio de frati di fanto Agoftino , & vi fono fepoltt 
‘fanta/Sufana,& il padrefuo, & vi e tatione nella Quuae 


ar 


tefima,&etitolo di Cardenale, — | 

Santa Potentiana forella di fanta Pr. ..Inquefta 
chiefa fi ripofano piu ditre milia corpà dimartiri,nel a 
miterio di Pritilla,& fu confecrata da simplicio papa, 
ilquale conceffe a tutti quelli , che diuotamente quella 
vifitaranno per ogni corpo dimartire vno anno, & vna 
quaratena d’induigentia,& laremifficne della terza par 
te detutti li peccati,& papa Celetino Bonifatio Clemé 
te, Gregorio, Vedano, & Aleandro, cialcuno di loro vi 
concelle indulgentie, lequali fono feritrein vna tauolz, 
& nella capella dietro l’altare maggiore verfo mezzo 
giorno fanto Pietro celebro la (ua prima melîa,& nella 
capella maggiore verfo mezzo giorno vie vino pozzo 
nel quale vie ripofto ii fangue ditre millia martiri, & 
în la capeila di fante Patore,fu vno facerdote celebrane 
do la meffa,agitato dalla infeftatione del maligno fpiri 
to,i!quale dubito chenel fanto facrificio non ii fulffeil 
vero corpo del noftro fignore Giefu Chrifto per ilche u 
bitamentel’Hoftia cafco da l’altare in vna pietra di mar 
mo, & vedendo tale miracolo il facerdote, impaurito, 
con grande riuerentia riprefe la detta Hoftia con tema 
no,laquale iniracolofamentelaffo fopra la detta pietra 
il fegno della fua grandezza,ilquale infino al giorno di 
hoggi fi vede,& e circodata da vna picciola graticola di 
ferro, perilquale miracolo il detto facerdote perfettas 
mente credete quello the prima dubitaua, vi eanchora 
Itatione nelia Q_uarelima,& etitolo di Cardenale. 

santa Indola e monafterio di Donne , nel quale rade 
volte vi entra petfona alcuna. ì 

santo Vitale.Q uefta chiefa fu riftaurata da sifto.ilif. 
l’anno del Giubileo, & vi etatione nella Quarefima, & 
etitolo di Cardenale. 
_ santo Lorézo in Palifperna.Q uefta chiefa e doue era 
Il palazzo di Decio Imperadore,& vi eilloco doue fu 
tnartirizato fanto Lorenzo,vi e anchora la Cepoltura del 
la beata Brigida,che fu Regina di suetia, & molte altre 
teliquie , Tra leguali vi e vana parte della Graticola 


Aduefa aero? Tanto Loten:6,& vò fuo briz20,& inf 


vn Tabernac + di Cheittallo vi fono delli carboni che 


fu abbrufato,& delle fuoi offa,& vi eitatione nella qua 


cefima,& e monafterio di Donne. 

Santa Eufemia, Quefta chiefa e nel mezzo fra fanta Po 
tentiana,& fanto Pietro in vincula, nella frada che va a 
fanta maria maggiore, & e monaîterio di Donne,la pree 
derta fanta Eufemia fu gettata in vno pozzo nel quale vi 
era vna gràde moltitudine di ferpenti,& (corpioni,dal 
quale per fa gratia di Cheifto enza lefione alcuna vfci. 

santo Lorenzo în carceresouero in fonte,nella predet 
ta frada.In queto loco fanto Lorenzo ftetein prigione, 
& battezzo fanto Hippolito,& Lutilio,& ammaettroli 
nella fede di Giefu Chriito, i 

santo Pierro in Vincula.n quefta chiefa vi fono certi 
werfi che dimoftrano come da sifto papa.ili. in honore 
del beato Pietro Apoltolo fu fabritara,ma dopo eflen 
do quella per difcordia civile rouinata,pelagio papala 
tinouo,& conferro,& vi pofeli corpi delli fanti macha 
bei, & le Cathene di ferro, con lequali I° Apoftolo pies 
tro altempo di Nerone ftete legato ,lequali vna ill'ultre 
Donnaleporto di Gierufalem. La feta di quefta chiela 
fi celebrail primo giorno d’Agofto,nel qual giorno vi 
einduleentia plenaria. Vi fono anchora in detta chiefa 
molte reliquie.ii nome delle quali fi puo leggere in vna 


tauola,Quuefta chiefa e pofeduta da Canonici regolari — 
della Congregatione di fanto saluatore, & vi e ftatione | 


mella quarefima,& e titolo di Cardenale. 

santamaria Ara celi nel monte Farpeio apprello Il 
Campidoglio,doue fi fale per.cxxviti.gradi Onde e hoe 
ta quelta chiefa era gia il palazzo di Ottauiano, ilquale 
volendo li Romani comelddio adorare, la sibilla Tie 
burtinalimoftro vno cerchio d'Oro intorno al sole,& 
înf quello fa Vergine co il figlivolo in brazzo, & diffelî. 
Quetto,0 Ottaniano,e maggiore di te. per ilche Ottauia 
no fece in quel loco edificarevno eltare,& chiamolo ata 


| 


del cielo,foprailquale fece oblatione,& adoro l’unige — 
nito . 


UL a 
ito figliuolo d’[ddio,comefui apy >interti verfila, 
tini.Vi fono anchora in detta chiefa lì pafcritte relige, 
{1 fepolchro di.s.Helena madre di Coitantino , li corpi 
di fanto Artemio,& Abondantio, & vna imagine della 
vergine Maria,che dipinfefanto Luca in quella maniera, 
chelei ftete alla Croce del noftro fignore Ciefu Chrifto, 
fi miracolitdella quale fi poffono leggere in vna tauola 
che e appreffola detta imagine,& dinanzi al Choro vie. 
wna pietrarotonda cancellata di ferro , & vi fono certi 
verfi,chi dimoftrano come al tempo di Gregorio vi rima 
Ceco le veftigie delli piedi d’uno Angelo.In quetta chies 
favi Cono frati minori del’offeruantia di.s.Francefco, 
7. Santo Angeloynella Regione di.s.Angelo . [n quelta 
chiefa vi eil corpo di.s.Sinforiano,& delli fuoi compa 
gni, & molte altrereliquie, lequali nelli giorni feRtiui fi 
metteno fopra l’altare,& chi fi trova Senatore di Roma 
offerifceogni anno a quelta chiefa vno Calice, & e titolo 
di Cardenale, 

-* Santa Maria della Minerua nella regione della Pigna, 
Inquefta chiefa vi fono frati del’ordine di.s. Domenie 
co,& vi fono. certi verfi latini di quelta fentenza. Che doe 
ue il popolo Romano gia falfamente facrificaua a Mis 
nerua,hota giuftamente adora la beata Maria, & che per 
tutto e gia perita la fallace fapienza di Minerua, & per 
Maria regna la vera fapienza ,cioe,Chrifto,& che Minere 
uafottopofta giace, laquale a fuoi credenti da pena, & 
Maria fublimamente regna,laquale a noi da premiî. Vi 
fono anthora în detta chiefa ’infrafcritte reliquie, delli 
Capelli,& veftimenti della beata vergine Maria; delli tre 
Patriarchi Abraam,I{a2c,& Giacob, & di Daniele Profe 
ta,vie anchora vna Compagnia de Cittadini Romani, 
laqualeogni anno marita molte Cittele. 

- Santa Maria Rotonda. Quetta chiefa era gia Tempio 
di tutti ’[doli,& hora econfecratain honore della bea 
ta vergine Maria,& di tutti li Sati,& fotto l’altare mage 
giorevi fanoli corpi di.s.Rafio,& Anaftafio,& alli tre, 
& {ette di Maggio, tuttele feftiuita di nofica n s&il 


giorni di tu iti vifono moîte indulgentie, © io 
. Santa Mani jdalena nella Regione di Colonna, , 
En queta chief... Jompagnia del Confalone fa molte 
Opere di penitenza. 
; Sato Eultachio nella Regione di fanto Euftachio. Que 
fta chiefa con tre altari fu edificata,& dedicata nelli anni 
del Signore.1196. da Celeltino papa.iti.il.vi. anno del 
fuo ponteficato. Netta quale vi fono quefte relîquie,del 
Legno-della Croce del no@tro Signore Giefu Chrilto, del 
fuo precivfifimo Sague,deila Corona di Spine, & delli 
fuvi veltiméti, della Croce di fanto Andrea,delli Carbo 
ni di fanto Lorenzo, delle reliquie di (anto Euftachio,& 
di Theop!fta (ua dona, & di F'heopilto,& Agapito fuoi 
fiziiuoli,& molte altre reliquie,tequali fi metteno nelle 
du di detta chiefa fu l’altare, & e titolo di Carde» 
nale, I * 
: Santo Saluatore in Campo Marzo. Qui e vna diuota 
imagine del Saluarore che fe chiama la Pieta. è 
. Santa maria di mbticelli nella Regola. [n quefta chie. 
fa vi fono fepolti fanta Ninfa vergine,fanto manciliano 
velcouo,& molte altre reliquie, & vi fono molteindule 
gentie. i MIRI: 
Santo martinello nella Regola . Quefta chiefa fu fas 
bricata da Gualtiero monacho di fanto Saluatoreal tes 
po di Honorio papa.iti.Qui edi quella tonica, & veltie 
mento che la beata vergine maria fece al fuo fizliuolo; 
Giefu Chrifto. i LI LA 
Santo Andrea nella via tra Campo di Fiore,& piazza 
Giudea. (n quetta chiefa netti anni del Signore. 1448.fu 
rono trouate certe reliquiein vno vafo,lequali erano fta 
te in queto loco piu di ducento anni, come appare per 
La fcrietura teouata con dettercliquie. I 
: Sinto Biagio del’Anello neila Regione della Rego 
fa.ln quetta chiefa vi e 1° Anello che fanto Biagio pote 
to nella degnita Epifcopale , & molte altre reliquie , lee 
quali nel giorno di fanto Biagio , & altre feRe vedere fe 
polfoto. |. Mb (3 , 


Fà 


(* Santa Barbaraîn Parione. Nel, re maggiore di 
i queta chiefa vi fono l’infrafcritte re ‘esdel Capo, & 
?° del Velo di (anta Barbara, del vettime, > della vergine 
miria,di fanto Bartholomeo apoftolo,di fanta margas 
‘gita Felice,Loricio Chriftoforo,s ebaftiano, Aleffio,ina 
gio,& martha,di fanro Lorenzo , Filippo , & Ciacobo 
apottoli,di fanta Perronella, delli Capelli di (anta mae 
ria maddalena, & altre reliquie,& indulgetie, lequaliap 
pareno feritte allo altare maggiore. 

Santo Giacobo delli spagnuoli. A quefta chiefa Inno 
centio papa.viii.vi concelle la remi ffione plenaria de tut 
ti li peccati a tutti quelli che diuotamente la vifitaranno 

‘dal primo vefpero infino al tramòtar del Sole della fua 
folennitade. 

santa maria de l’anima. Quefto foco con grande die 
uotione,& diligenza e officiaro,& vi fono molte indul 
gentie,& a ciafcuna perfcna dinatione Todefcha in que 
to loco vi e concelfo allogiamento per tre notte. 

santa maria della pace. Quelta chiefa sifto papa.iii.da 

fundamenti edifico,& quella di molte indul gentie do« 

to,tioe, chetutte quelle perfone lequali vifiraranno la 
detta chiefa tuttele feite della vergine maria, cioe, Ane 
nontiatione, Vifitarione Neue, Affontione, Natiuitade, 
‘Concettione,& Pucificat:one,dalli primi velperi delle vi 
gilie infino al tramontare del sole di dette feltivitadi,& 
‘anchora tutti li sabbati della Quarefima,confeguifcono 
indulgetia plenaria di tutti li peccati. 

santo Lorenzo in Damafo nella Regione di Parione; 
Quetta chiefa fu fondata, & dedicata dal beato Damafo 
papa.i.& vifono molte reliquie, lequali fimoftrano ne 
Te fefte di detta chiefa,tra lequali vi e vno Bichiero di vee 

tro, nelqualenel giorno di.s.Damafo a fuo honore e 
perfone per diuotione beuono,per la vertu del quale fi 
liberano teperfone dalla febre,& vi e Ratione nella qua 
refima,&e titolo di Cardenale. si 
santo Biagio della paneta nellavia di Ponte, & di 
Cipo di Fiore,& appralo alla porta fono fcol on certi 

Di 


È ela ai 
werfi,che dimo 10, comequefta chiefa al tempo df 
Alelfandro.ii.i_5 Abbatela fece edificare,& vi pole del 
Legno della Croce,della velte della beata vergine Maria, 
& delle reliquie di.s. Andrea,Biagio,Crifante,& Daria. 
Santo Cello nella regione di Ponte. Quelta chiefa fu 
pia la cafa del padre di.s.Celfo , ilquale infiemecon.se 
Ciuliano,e Bafiliffa fu traflaro alla chiefa di.s.Paolo. 
« Santa.Maria trafpontina.In quelta chiefa vi fono due 
Colonne,alle quali furono legati li.beati Apoftoli Pie 
rro,& Paolo,cheogni giorno fipollono vedere, & nella 
porta di mezzo vi e vna Croce fcolpita;infino alla qua, 
lenel M. cexx.al tempo di Gregorio papa.viii.crebbeil 
F'euere,Quetta chiefa emonafterio defrati Carmelitani. 
Santo Giacobo nel mezzo della via di fanto Pietro, 
& Caftello fanto Angelo. Sopra l’altare di:quefta chiefa . 
fi dice ell'ere la Pietra fopra laquale fu offerto Chrifto nel 
tempio quando Simeone il prefe nelle fuebrazza,& dif 
fe. Nunc dimittis feruum tuum domine. &c. .. 
i Santa Catherina nella piazza di (anto Pietro. In ques 
[ta chiefa vie del oglio,che v[cille dal fepolchro di fanta 
Carherina,& del Latte, che in cambio di fangue vfci del 
{uo fanto corpo quando fu decollata. 
. Santo Spirito. Quefto evno ricchiffimo hofpitale,nel 
quale fi fanno grande elemofine, & opere di mifericore 
dia alli infermi, vi fono anchora molti orfani, & fanciul 
Lini,liquali diligentemente notriti,& ammae@trati fono. 
Quetto loco Sifto papa.iiii. da fondamenti rinouo , & 
amplio,& vi ordino vna grandiffima Compagnia,nella. 
quale lui dipropria mano con molti Cardenali fi (crille, — 
& concelle libera facolta a tutti quelli che entraranno in 
detta Compagnia,di potere elegerli vno idoneo confel è 
fore,ilqualeli poffa afoluere di tutti li peccati,anchora 
che fulfero cafi alla fede. Apoftolica referuati , vna volta 
in vita,& nell’articolo della morte,come pienamé te in 
vna Bolla fopra di cio fatta fi contiene. Vieanchora ita 
tionela Domenica piu proffima a fanto Antonio, & te 
le Pentecofte,& vifimoftra il brazzo di (anto Andrea ,& 


:1 dîto di fanta Catherina,& molte alt. ‘veliquie; 
In Campo Santo.{n quelto loco fitepellifcono tutti 
li pellegrini , & pouere perfone d’ogni natione , & per 
quanto fi dicein tre giorni fi confumano,& vi fono infî 

nite induigentie,& molte reliquie. 0 

Santo Paricratio. Quelta chiefa e fuori di porta Aurea 
în Trateuere,& e adornata di belliffimi Porfidi, & vi fo 
no l’infrafcritte reliquie, fotto l’altare maggiore vieit 
corpo di fanto Pancratio Vefcouo,& martire, & fotto 
l’altareche e in capo della chiefa vieil corpo di fanro 
Pancratio caualliere,& martire, & da mano deltra do ue: 
fi adimandaua la chiefa di fanto Vettore,& Pancratio vi 
eii corpo di fanto Vettore mattire,& fotto l’altare che 
ein mezzo della chiefa vi fono li corpi delli fanti mare 
riri malcho,& madiano,& di fanta Gotteria vergine. Et 
fotto la detta chiefa vie il nobile Ctmiterio di Caieopo 
dio Prete,& martire,nel quale vi eil fepolchro di fanto 
Califto papa,& martire,doue per molti anni ftete Il cor 
po fuo,ma dopo alquanto tempo futraflataro a fanta 
mariain Trafteuere , doueanchora ogni giorno vi fi fa 
commemoratione di lui,appreiTo alla quale chiefa vere 
fo porta Portefe vi ela chiefa di fanto Califto. Vi fono 
anchora nella predetta chiefa di fanto Pancratio molte 
reliquie, & corpi di fanti martiri,& vergini,li nomi del 
li quali fono fcritti nel libro della vita, liquali corpi ma 
nifeftamente fi pollono vedere,& toccare,ma pet moda 
alcuno trafportare,fenza licentia del papa, fotto pena 
di efcommunicatione.Q_uefta chiefa e monafterio de fra 
ti di fanto Ambrofio,& vi e tatione l’ottaua di Pafcha 
della Refurrettione. s <A | 


IL EINE, 


_ STAT!IO' .ONLEINDVLGENTIB 
delleG: ediRomipertutto l’anno. 


YL primo giorno di Quarefima a.s. Sabina e indulgens 
A tia di anni tremilia,& la remiffione di tutti li peccati, 

BGiouedì a.s.Ginegio eindulgentia deanni.X.milia 
Venerdi a fanto Giovanni, & Paolo eindulgentia di ane 
. nidiece milia. | 

Sabbato a fanto Trifoneeindulgentia dianni.io.milia 
+ &laremiffione di tutti li peccati. 

€ Domenica.i.a fanto Giouanni Laterano, & a.s.Pietro 
eindulgentia di anni.i8.milia,& la remiffione di tus 

© gilipeccati,& altre indulgentie fenza numero 

Lunedi a fanto pietro in vincula e indulgentia plenaria 
&anchora anni diecemilia. >». 

W Martedì a.s.Anaftalia eindulgentia di anni.i8.milia, 
dt altretante quarantene, & la liberatione di vna anie 
ma di purgatorio, i 

Mercordi a fantamaria maggiore e induigentia di annî 
48.milia,& altre tante quarantene,& la remiffione de 
fa terza parte delli peccati. 

Givuedì a (anto Lorenzo Palifperna e induigentia diam 
ni.io.milia,& laremiffione de tutti li peccati 

Wenetdi a (anto Apoftolo eindulgentia di anni.i3.milia 
de La plenaria indulgentia delli peccati. 

&abbato a fanto pietro eindulgentia di anni 28. nilia, 
& altre tante quarantene, & îa remiffione deli peccati 

SM Domenica.ii.a.s.maria della nauicella e indulgentia. 
di anni. 28.milia,& altretante quarantene 0 

Kunedi a fanto Ciemente e indulgentia di anni. io.milia 
& la remiffione della terza parte delli peccati. — 

Martedi a.s.Balbina e indulgentia di anni. to.milia 

Mercordi a.s. Cecilia eindulgentia di anni.io.milia 

Giouedì a fanta maria in traficuere e indulgentia di ame 
ui diecemilia . 

Yenerdi 2.5. Vitale e indulgentia dianni.10.milia 

Mr Sabbaro a.s.Pietto,& marcellino e indulgentia di ar 


È 


ni.1o.mifia,& la liberatione divna. ‘a di purgatorio. 
sw Domenica.iii.a.s.Lorenzo fuor dellemura e indulge 
. ra dianninovanta milia,&. 48. quarantene, & la lie 
beratione di vna anima di purgatorio, 
Lunedi a.s.marco eindulgentia di anni diecemilia 
Matred! 2.s.Potentiana eindulgétia di anni diece milia 
Mercordi 2.5. Sito e indulgentia di anni diece milia 
Giouedìî a fanto Cofmo , & Damiano e indulgentia di 
anni diece milia. Etin quefto giorno fi aprela Madéé 
na del Popolo,& della Pace,& nelle detre due chiefe 
ogni giorno li esndulgentia plenaria, & dura per tut 
. talaottaua di Pafch: 
Venerdi a fanto Lorenzo in Lucina eindulgentia di ans 
ni diece milia } 
Sabbato a fanta Sufana e indulgentia di anni diece milia 
: &laremifficnedi tutti li peccati. id 
we Do:menica.itii.a (anta Croce in Gierufalem e la remif, 
fibne dicutri li peccati,& la liberatione di vna anima 
° del purgatorio an 
Lined: a finti Quatro Coronati eindulgentia di anni dis 
ce milta " < 
Martedì a.s Lorezo in Damafo eindulgétia di anni.ios 
milia,& la remiffione della terza parte de ii peccati 
Mercordia.s.Paolo eindulgentia di anni.Io.milia, & 
la remiffione della terza parte detutti li peccati 
Ginuedì a.s.Stlueftro e indulgentia di anni. 10.milia 
Venerdi a.s.Eufebio eindulgentia di anni diece milia 
Sabbato a fanto Nicolo in carcere Tulliano e indulgene 
tia di anni diece milia 
E Domenica v.a fanto pietro e indulgentia di anni. 28. 
milia,& altre rante quarantene, & la remiffione della 
Terza parte di tutti li peccati 
Lunedi a.s.Grifogono e indulgentia di anni io.milia ©: 
Martedì a.s. Quirico eindulgentia di anni.io.milia 
Mercordi a.s.marcello eindulgentia di anni diece milia 
Ciouedì a.s.Appollinare eindulgentia di anni. io.milià 
@f Yenerdiafanto Stefano rotondo ela liberatione i 
D ilij 


wa anima di gatorio; 1A ati 10 
ik Sabbaro a {a , Giouanni dinanzi porta Latina eine 
- dulgentia di anni.12.mailia , &la liberatione di vna 

anima di purgatorio, ama 

Domenica dell*Oliua a fanto Giouanni Laterano e ins 
dulgentia di anni. 25.milia,&.xlviii.quarantene,& la 
remiffide di tutti li peccati, &in quelto giorno figua 
dagna la indulgentia dui volte. 

Lunedi a fanta Praffede e indulgentia de anni.25.milia, 
&la remiffione della quarta parte delli peccati, & 1a 
plenaria indulgentia di tutti li peccati.: > 

Martedì a fanta Prifcha e indulgentia di anni.x8.milia, 
& la plenaria remiffione di tutti li peccati. 

Mercordì a fanta maria maggiore e indulgentia di annî 
28.milia. i 

Ciouedì a fanto Giouanni Laterano e indulgentia di an 
ni.r2.milia,& altre tante quarantene, & la indulgene 
tia plenaria di tutti li peccati. 

Venerdi a fanta Croce in Gierufalem e indulgetia di tut 
ti Li peccati,& altre infinite indulgentie. { 

Sabbato a fanto Giouanni Latérano e indulgentia di an 
ni.12.milia,&. 48. quarantene,& la plenaria remiffio’ 
ne di tutti li peccati. 

{Domenica di Palcha a fanta maria maggiore e indule 
gentia di anni.28.milia,& altre tàte quarantene, & 12 
plenaria remiffione di tutti li peccati. 

Lunedì a fanto Pietro eindulgentia di anni.28.milia,& 
altre tante quarantene,& la plenaria remiffione di tut 
ti li peccati. LI 

Martedi a fanto Paolo e indulgentia di anni.15. milia, 
&.48.quarantene, & la plenaria indulgentia di tutti 
li peccati. et + 

Hk Mercordì a fanto Lorenzo fuor dellemura e indule 
gentia di anni. 18.milia,& altrettante quarantene,& la 
liberatione di vna anima di purgatorio. e 

Giouedia fanto Apottolo eindulgentia di annî.15.Mbe 
Lia,& la plenaria indulgentia di tutti li peccati, 


Venerdi a fanta maria rotonda eindu — ‘iadianni.ig: 
| milia. fimo E ì, a 
Sabbato a fanto Giouanni Laterano eindulgentia,di an 
‘ ni.ig.milia,la remiffione della terza parte delli pecca 
ti,& la plenaria indulgentia dui volte. 
(Domenica in Albis a fanto Pàcratio e indulgentia dî 
anni.is.milia,& la plenaria remiffione di tutti Li pece 
cati dui volte, 1 


Stationi dopo Pafcha. 


NelleLetanie maggiori,cioe,nella fetta di fanto marco, 
a (anto pietro eindulgentia di annî. 28.milia,& altre 
tante quarantene. 

Nel giorno del’ A fcenfione di Chrilto a fanto pietro ein 
dulgentia dianni:23.milia,& altre tante quarantene, 

Nella vigilia delle pentecoîte a fanto Ciouanni Latera « 
no eindulgentia di anni.is.milia,& ia plenaria remif 
fione di tutti li peccati. : 

€ Domenica delle pentecofte a fanto pietro e indulgens 
fia di anni, 28.milia,& la plenaria remiffione de tutti 
li peccati. 

Lunedì a fanto pietro in vincula e indulgentia plenaria 
ditutti li peccati. 

Martedi a.s. Anaftafia e indulgétia di anni.i8.milia. 

Mercordì a fanta maria maggiore e indulgentia di anné 
29.milia,& altrettante quarantene,& la remiffione de 
la terza parte delli peccati. 

\k Giouedi a fanto Lorenzo fuor delle mura eindulgeh 
tia di anni.i8.milia,& altretante quarantene,& la res 
miffione della terza parte delli peccati, & la liberatio 
ne di vna anima di purgatorio. 

Venerdi a fanto Apoftolo eindulgentia di anni.ig.milia 
& La plenaria indulgentia delli peccati. 

WE Sabbato a fanto pietro e indulgentia di anni.i8. mie 
lia, & altretante quarantene , & La liberatione di vna 

3 animadipurgatorio.. ted 


tl mercord! del.è quatro tempora î fanta marla miigettà 
reeindulgentia di anni. 28 milia,& altre tate Toi 
tene,& la remiffione di tutri li peccati, 

EI Venerdi a fanto Apoftolo e indulgenzia di anni.i8. mi 
lia,& la remiffione di turti li peccati. 

Sabbato a fanto Pietro eindulgen'ia di anni. 28. miliz) 
& altretante quarantene , &la menare «ella terza 
parte de tutti li peccatà ) 


Stationi de I’ Auuento 


Domenica prima a fanta maria maggiore eindulgentia 
di anni ventotto milia,& altre tante quarantene,& la” 
remiffione della terza parte di tutti li peccati . In quec 
fta chiefa anchora tutre le fee della Madonnae indul 
gentia di anni mile 

Domenica feconda a fanta Croce in Gierufalem eindulà 
gentia di anni dodici milia,& ia plenaria indulgentia 
di tutti li peccati. Sanco Siluetro amplio le detteine 
dulgentie % 

Domenica terza a fanto pietro cindulgentia di 2nni.28. 
milia,& altre tante quarantene 

Mercordi delli quatro tempori a fanta maria maggiore 
e indulgentia di anni. 28. milia,& altre cante quarane | 

* rene,&iaremiffione della terza parte delli peccati | 

Venerdi a fanto Apoftolo e indulgrria di anni diecemi | 
lia, &la plenaria indulgentia di tutti li peccati I 

Sabbzto a fanto Pietro e indulgentia dianni.28. milia, | 
&altre tante quarantene 

Bomenica.itii.a.5. Apoftolo e indulgétia di anni dodid I 
milia,& la plenzria remiffione di tutti li peccati 

La notre di Natalea.s.maria maggiore alla capella del 
Prefepio eindulgentia di anni. 28.milia,& altretante. 
quarantene,& ia remiffione di tutti li peccati, 

Alla.ti.meffa,cioesne 1 Aurora a.s.matia maggiore e in 
dulgentia di anni.28.milia,& altre tante quarantene, 
& la indulgentia plenaria di tutti li peccati. 


Nel giorno delfa Natinita di Cheifto alla terza mella @ 
‘ s.maria magglore e indulgentia dianni.28-milia, & 

altre tice quarantene,& La remiffione delli peccati 

Nella fefta di fanto Stetano a fanto Stefano rotondo @ 
indulgentia di anni. 28.milia,& altre tante quarantee 
ne,& la plenaria indulgentia de tutti li peccati 

Ra feîta di [anto Giouani euangelitta a fanta maria mag 
giore e indulgentia di anni, 28.milia,& altre tte qua 
rantene,& la plenaria rem:ffione de tutti li peccati 

La feta deili Innocéti a (anto Paolo e indulgentia di ar 
ni.15.milia,& altre tante quarantene,à la plenaria în 
dulgentia di cutti li peccati 

Nel gioeno della Circoncifione dinoftro Signore Cielu 
Chrifto a fanta maria in rraftevere e indulgentia diam 
pi. 25.milia,&la plenaria indulgentia di tutti lì pece 
€a!i 

Nel giorno della Epifania a fanto Pietro eindulgentia 
di anni.28.milta,& altre tante quarantene,& la piena 
riaindulgentia della terza parte delli peccati 

JM Domenica della Settuagelima a fanto Lorenzo fuof 
delle mura e indulgentia di anni.11.milia,&. 48.002 
rantene,& la remiffione della terza parte delli peccati 
&laliberarione di vna anima del purgatorio 

Domenica della sefagefima a fanto paolo e indulgene 
tia di anni.12.milia,&.48.milia quarantene, &ia tes | 
miffione della terza parte di tutti li peccati 

Domenica della Quinquagefima a fanto pietro eindul 

(gientia di anni ventotto milia,& altre tante quarauene, 
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Sunmi Pontfices: 


Petrus Apoftolorum princeps natione Calileus fe 
dirannos. xxv. menfes.ii, dies.iii. Peruenit autem 
v{g; ad annum domini leptuagefimum. 

Linus Thufcus ex Yolaterra ciuitate fedit annos 
xi.menfes.ii.dies.xxiiii.v[q; ad annum diii.lxxxi. 
Cletus Romanus feditannos.xi.méfes.vii. dies.iii, 
vig; ad anni domini.xciii. Vacarfedes diebus.xx+ 
Clemes.i. Romanus fedit annos.ix. méfes.vi.dies 
vii.vfg ad anni dii.cii. Vacat fedes diebus.xxi.i 
Anacletus Gracus Atheniéfis fedit annos.ix.méfes 
vi.dies.xxix.vfg; ad anné dili.cxii. Vacat fedes d:.13 
Euarriftus Grecus feditannos.ix.menfes.iii.dies.i. 
vg ad annum dili.cexi. Vacat fedes diebus.xix. — 
Alexander.i. Romanus fedit annos.vii.menfes.v. 
dies.xix.v[g; ad annii dili.cxxix. Vacat fedes die.xxw 
Siftus.i. Romanus fedit annos.ix.mefes.x.dies.ix. 
vfg; 2d annum domini.cxxxix. Vacar fedes dieb.ii. 


Thelefphorus Graecus fedit annos.x. menfes.viii. 


dies.xxvii.vfg; ad anni do.cdl. Vacat fedes dieb.viî, 


{ginus Gregis Atheniéfis (edit annos.iiii.diem.i, 


v[g; ad atua dili.cliiii. Vacarfedes diebus.iii. 
Pius.i. iralus Aquilcienfis fedit annos.ix.m.v.dies 


xevii.vi. 


gad anni do.cdlriti. Vacat fedes dieb.xvii. 


Anicei.3 Syrus feditannos.ix.méfes.viii.dies.xixs 


vfg; 26 canum do.dxziii. Vacat fedes diebus.xvii. 
Soter Lampanus e Fundis fedit annos.ix. dies.xxe 
{fg ad annum do.cluxxii. Vacat fedes diebus.xxio 


I 


Eleuterius Gre de oppido Nicopoli fedir an.xiiit. 


ni.xi.d.viii.vfg; ad anni do.crcvii. vacat fedes di.v 
Vittor.i. A fer feditannos.ix.menfes.x.& dies.xxi. 
vfq; ad annum do.cevii. Vacar fedes diebus.xiî. 


Zepherinus Romanus fedit annos.vii. dies.xvife 


vig; ad annum do.ccziîii. Vacat fedes diebus.vi. 


17, Califtus.i.Romanus feditannos.vi.ii dies.xiiie 


Ì 
4 


i 
i 


18 
39 
20 

21 
22 


23 


24 


25 
26 


27 
238 


29 


vfg ad antum dé. cer. Vacat fedes diebus.vi. 

Vrbanus.i.Romanus feditannos.itit, menfes.vii, 
dies.v.vfg; ad annum do.cexxv. Vacar fedes di.xxx 
Pontianus Romanus fedit annos.ix. menfes.iiti. 
dies.xxvi.vfgg ad anni do.cexxziiii. Vacarfedes dix 
Antherus Gracus fedit annos.v.mefem.i.dies.ili. 
vfque ad annum do.cexxxix. Vacat fedes dieb.ziiî, 


“Fabianus Romanus fedit annos,xiii.dies.itii. v{gg 


ad annum do.ccelii, Vacat fedes diebus.vii. 
Cornelius Romanus fedit annos.ii.men.viî. dies 
xviii.v[que ad anniido.ecliiii. Vacarfedes di.xxxv. 
Lucius.i.Romanus fedit annos.ii. men.x.dies.vi. 
vfque ad annum do.celvii. Vacat fedes dicb.xxxv. 
Stephanus.i.Romanus feditannos.vii.m.x.dié.i, 
vf{que ad annum do.celxv. Vacar fedes dieb.xzii. 
Siftus.ii.Grgcus feditannum.i.menfes.xi.dies.xiii, 
vfque ad annum do.cclxvii. Vacat [edes dicb.xxxv. 
Dionyfius monachus feditannos.vi.m.iti.di.xvii. 
anno do.cclxxiii.completo.Vacat fedes diebus.v. 
Felix.i.Romanus fedit annos.ii.men.ilii.dies.xxx. 
v{que ad annum do.celxxv. Vacat fedes diebus.v. 
Euthicianus Thufcus de ciuitate Lung feditan.i.flo 
vi.dies.iiii.vfg; ad an.do.ccixvi. Vacat fedes di. viit 
Gaius Dalmatinus ex genere Diocletiani Imperato 


‘ris feditannos.x.menfes.iiii.dies.vii.v{que ad ane 


30 


3! 


32 
33 


num domini. ccxxxvii. Vacat fedes diebus.xi. 
Marcellinus Romanus fedit annos.vi.men.xi.dies 
i xxiii.vIque ad diem.xxvi, Apr.an.do.cexcilii . & ex 
perlecutibe maxima Diocletiani vacat fedes an. vii. 
ri. vi.di.xxv.v[g; ad di.xx.Nouébr.anno do.ceci. 
Marcellus Romanus fedit annos.v.tn.i.dies.xxvii. 


viquead annum do.cccvii. Vacat fedes diebus.xx. ‘ 
. Eufebius Gracus feditannos.iti. menfes.vii. dies 


xxvii. v{que ad annum do.cccy. Vacat fedes die.vil. 
Melchiddes Afer feditan.iiii.mi.ii.di.ii.vfg ad ane 
ni do.ccrxîiii, Vacat fe.di.xvi. icip.anno do.ccorv, 
Dis pfaci.xaziii.Porifices martyrio cororzii funte 


Lai 


84 siluefter.i. Romanus fedit annos . rxifi. dies.ifit, 
vfque ad annum do.338. Vacar fedes dieb.6i >< 
$$ Marcus Romanus fedit ann.ii.men.viii. di.xxi.v( 
ad ann: do. CCCXL. Vacat fedes diebus.xx. 
36 fulius.i,.Romanus fedit ann. XV. men.v. dies.xef,. 
vfque ad annum do CCCLVI. Vacat fedes die.xxt, 
87 Liberius.i. Romanus feditprius canonice ann.vio 
mé.iti.dies.itti.vig; ad annum domi. COCCLXIL.& 
millus et in exilium a Conftantio, & anno poftmo 
—__dumtertioreuocatus et iu pontificatum 
83 Felix.ii.interim feditannum.i. men.ni. dies.ii.v[gg 
ad ani do.364 q& marty:io corenaf die. 29.Lufiî 
Liberius inde,qui a quibufda di@lus et Leo, harefi 
Arrianze còfentiens fedit ann. vi. v{g ad an.do.369 
$9 Damafus.i.Hifpanus feditann.xviii.men.iii.di.xio 
vg ad annum do.387.Vacatfedes dieb.2t. | | 
49 Siricius Romanus feditann.xilli.men.iti.di xxiii, 
vfq; ad annum do. 4goI.Vacatfedes dieb.ii. ©* 
4i Anaftafius.i.Romanus feditannos.iii.diem vnuna 
vîq; ad annum do. 40 4.Vacatfedes dieb.xxi, 
42 fnnocentius.i. Albanus fedirannos.xv.men.ii.dies 
xi.vfg ad an.do.419.Vacatfedes dieb.XXIl © 
43 Zofimus Cracus feditann.ii.men.vi.dies.jili. [gg 
ad annum do. 422. Vacetfedesdieb.xi. ca 
44 Bonificius.i.Romanus fedit an.iii.men.viî.v[qua) 
ad annum do. 425. Vacat fedes diebus. 9. 
@5 Coeleftinus.i.Campanus feditann.viii.men.v.di.iti,. 
vfg ad annuin do. 43.4. Vacar fedes diebus. 21. 
46 siftus.ii. Romanus feditannos.9. dies.19. vig; ad 
annum do. 443. Viacat fedes diebus. 20, 
47 Leo.i. Fhufcus feditann20. men.io.idies.6.v[que : 
ad annum do. 46 4.vacat fedes ditbus. 7. Ù 
43 Hilarius Sardus fedit an.6.men.10. dies.3. vfque. 
_ adannumdo. 471. Vacat fedes diebus. 10. 
49 Simplicius Tiburtinus fed:rarhos XV.v[g ad ah 
— num do.485.Vacatfedes diebus.6. | 
go Edix.i. Romanus feditaunos.6.men.1I.dies.1% 


vfa ad annum do. 494. Vaeît fedesdieb.f. 
Celafius.i. Afer fedit an.6.men.10. di.24.1f9 84 
annuna do. 498. Vacarfedes diebus. 7. 
Anafafius.ti. Romanus fedit annum.i. menfes.ito 
dies.21.vfg ad annum do.$oI. Vacat fedes di.1tti, 


. simacus sardus fedit annos.xv. menfes.vii.di.xxvio 


vg; ad ann.do.D.XVI[.vacat fedes di. viî. Schifma 
fuic inter ipfum,& Laurenti, fed pualuit fimacuse 
Hormi(da Campanus fedit annos.ix. dies.xi. {gg 
ad annum do.D.XXVT. Vacat fedes dieb. vili. 
toannes.i.Thufcus feditaanos.ii. men.ix.di.xiiii. 
vfa ad ann.do.D.XXIX. Vacat fedes ri. 2.dieb. 28. 
Felix.iiii.samnius fedit annos.ilii.men.i.dies.xvii, 
viquead anni do.633. Vacat fedes dieb.3. ‘ 
Bonifacius.ii.Romanus (edit annum.i.men.xf. dit 
i. vfquead anni do.535.Vacat fedes men.2. di.16 
[oannes.ii.Romanus feditannum.i.mé.v.di.xXvio 
vfquead annum do.537.Vacat fedes dieb.vi. 
Agapitus.i. Romanus tedit annum.i.mé.iiî.di.xv» 
vfque ad annum do.$38. Vacat fedes mi. 1.dieb. 2 
Situerius Campanus fedit annum.i.men.vii.di.liie 
v[que ad annii do.640.Vacatfedes diebus.vi. 
Vigilius Romanus feditannos.xvi.men.vi.di.xxvl 
vique ad annum do.5y7.Vacat (edes m.ili.dicb.vo 
Pelagius i.Romanus feditan.iiti. rîi.z. dies.xviiio | 


: vfg;adan.do.$62.Vacat fedes men.iii.dicb.xxvi. 


[oannes.iii. Romanus fedit annos.xi.men.xi.dies 
xxvi.vfque ad diem.v.lulit an.do.$75. vacat fedes 
tri.x.di.iii.v(g ad annum do.576. 
Benedi@us.i. Romanus fedit annos.iîit,mé.ii.dies 
xii. vfquead annumdo.$80.Vacat fedes diebus.ito 
Pelagius.ii. Romanus fedit annos.xi. menfes.ito 
dies.x.v{que ad annum do.$91. l 
Gregorius.i.Rom.(angif. (edit an.13. m.6.di.104 


. v[queadannum do.60 4. Vacat (edes men.g.di.i8 


sabinianus Thufcus feditannum.i.men.v.di.xxiiîs 
afquead anni do,606,Vacatfedes men.41:di.26 


9 
69 


70. 


gi 
72 
73 


74 


45 


. Li 

Bon ifacius.iii.Romanus ledirmefes.vliî.dies.vx, | 
vfque ad annum do DCVIC. Vacat fedes iî.i.di.vì,. 
Bonifacius.iiti. Marfus feditann.vi.men.v.di.viî.. 


.vig; ad annum do. DCXXII Vacat fedes dieb.xvî 
Honorius.i.Cipanus feditannos.xii.men.xi, dies 
Îif.vfg; 2d ini do.635.Vacatfedes an.1.171.7.d.18. 
Seuerinus Romanus feditannum.i.men.ii.di.iitix, 
vfg; ad atnum do.638.Vacatfedes men.4.di.209. 

Toannes.iiii. Dalmata feditannum.i.men.ix.dies.x 


vfg; ad annum do. 640. Vacat fedes men.i. di.xiiî, | 
Theodorus.i.Gracus fedirannos.vi.mé.v.di.xix. 


- vfgsadannum do.647.Vacatfedes men.i.di.xzii. 


76 


Martinus.i. Tudertinus fedit annos.vi.men.iîii.di. . 
siii. v{g; ad an.do.6$3. [gnorata morte eius în exie | 


‘lio vacatfedes anno.i.men.ii.v[que ad zn.d0.654| 
#77 Eugenius.i.Romanus feditan.ii.men.vi.dies.16. | 


‘fa; ad annum do.672.Vacat fedes men.2, die.13 | 


‘A-deodatus Romanus feditan. 4.men,2.dies.17. | 
‘y[agadannum do.676,Vacat fedes men. 4.die.16 
+ Donus.i. Romanus feditan.2.men.$.vique ad ane I 
num do:679. Vacat fedes men. 2.diebus.15. 
| Agathò Siculus feditan.2.m.6.d.15.vfque ad ane è 


-:Benedi@us.ii. Romanus feditmen.Io.dies.13.vfgs 


‘Toannes.v. Antiochenus feditannil.1. dies.10.vfgg. 


vfg; ad annum do.657.Vacarfedes men i. di.iiti, | 
Vitalianus Campanus fedit an.14.men. 6. dies,2. | 


num do.683.vacat fedes anno.I.men.7.diebus.g 
Leo.iî. Siculus feditmen.10.dies.18. v{que ad ane 
num do.684:Vacat fedes men.11.diebus.22. 


ad annum do.686. Vacat fedes men. 2. diebus.1$ 


atta sdiai REGA Cioni ni . 


ad'annum do.687.Vacat fedes men.2,dieb.13. 

Conon Tracianus feditmen.1i.dies.3.vfa; ad ae | 

num do.688, Vacat fedes men.2.d'ebus. 23. | 
66 Sergius 


De ” 


99 


Sergius.i.Syrus ex cluitate Antiochiafedit annos 
xit.menfes. vili, dies.xxii.v[g; ad annum dii. DCCI, 
Vacatfedes men.i.dieb.xx. 

[oannes.vi.Grgcus feditannos.ii.méfes.ii.dies.xii 
vfg; ad anni do.Occiiii. Vacat fedes men.i. die.xviii 
loannes.vii, Gracus fedit annos.ii.menfesvii. dies 
vix.vfg; ad annum dii. Decvi. 
Sifinius, vl Sofimus syrus fedit dies.20.vfg; ad di 
em.vi.NouembrisVac:t fedes men.i.dieb.xxviit. 
Conftantinus syrus fedit annos.vii. menfes.i, dies 
viî.v{g; ad anni do.Deexiiti. Vacat fedes rî.1.die.xg 
Cregorius.ii.Romanus feditannos.xv. mé x.dies 
xx'i.vfg; ad anni do. 730.V. cat fedes m.i.d:e.v. 
Gregorius.iii.syrus ieditannos.x.mefes.viii.dies 
xx vii. v(ig ad anni do.Dccl. Vacat fedes dicb.viii, 
Zacharias Craecus fedit annos.x. menfes.iii, d1€s 
ix.vfg; ad annà do.Decli. Vacat fedes dieb.xiî. 
Stephanus.ii. Romanus fedit annos.v. dies.xxixs 
vfqg; ad annum dii. Decvi. Vacat fedes dieb.xxit. 
Paulus.i.Romanus fedit annos.x.iti.i. v[g ad ano 
num do.Dcecdxvi Vacat fedes anno.r.men.t. 
Stephanus.iir.siculus feditannos.iii.men.v. dieg 
xevii.vfig; ad annum do.Dedxxi. Vacat fedes die.ix, 
Adrianus.i Romanus feditannos.xxili.ti.xi, dieg 
iti. vfg; ad annum do.Dccxev. Vacat fedes dicb:xvij, 
Leo.iti. Romanus fedit annos.xx.men, v.vfque ad 
annum do.Deccxv, i 
Stephanus.i;ii Romanus fedit menfes.vii, v[g; ad 
diem.xxii [anuarii anno do.Deccxvi. 


Zoo Pafchalis.i.Romanus feditannos.vii.men.iii. dies 


xvi.v[fg ad annum do.Deccxziii, 


tot Eugenius.ii Romanus fedit ann.iii. vlg ad anni 


domini.Occoxxvi. 


Jo? Valentinus Romanus fedit d'es.z1. 
203 Cregorius.iiii. Romanus [edit annos.xvi.vfg; ad 


anni do.DCCCXLII. 


304 Sergius.i. Romanus ledit ann.ili, Vacat (edes men 
| 3 


Fes.2.dics.tC.adammuna domfni.84$ 

#05 Leo.illi.'-Romanus fedit'ansos.riii. men.iif, did 
vi.ad annum do.853. Vicar fedes men. t.dieb.15 . 
Toannes “ nglicus formina fedieana.s.mem.1.dieg 
4.Non ponif in catalogo pontificum,& ideo tune 
fedes fuit vacans vfa; ad annum do.Deeciv, 

106 BenediAtus.iii. Romanus'fedit annos.ii. men.vh 
di:s. È vfeue sd annum domini. Deecviii, 

107 Nicolaus.i. Romanus leditannos.g.mffes.@.dis 
iii. vique ad annuin domini. DOCCLXVU[ 

308 Adrianus.ii. Romanus fedit annos.v. men.ix. die 
xli.v{quead annum domini. DCCCLXXHI. 

109 Toannes.viii. Romanus ‘edit annos.r.dies.it.vf@ 
ad annum domini. DOCCCLXXXT, 

aIo Martinus.ii. Gallus feditann.r.menfes.v.vfquead 
annum domini. OCCCLYXXXV ‘0 

XII Adrianus.iii. Romanus fedit ann.i. menfes.ii. vf 
adannum domini. OCCCLXXXVT, , 

x12 Stephanus.v. Romanus fedit annos.vi.dies.xi.v{g 
ad annum domini. DCCCXCIT n 

513 Formofus feditannos.v.menfes.vi.v{quead sani 

: domini.898 4 

114 Bonifacius.sf. Thufcus fedit dies vigintifer. 

XI$ Stephanus.vi.Romanus fedit annum.i.menfes.iit 

-- Wqueadannum domini.849 i 

x16 Romanus patria Romanus fedif men.iii.dies.xfì 

117 Theodorus.ii.Romanus (edit dies. XX. 

118 foannes.ix.Romanusfeditann.ii.dies.v. v{quead 
annum domin!.902 er 

r19 Benedi&us.iiii. Romanus fedit annos.ili, menfes 
iiii.v{que 24 annum domini. 90$ 

120 Leo.v.fedit dies quadraginta. - 

121 Chritophorns fedit menfes feptem. na 

122 Sergiu-.iii. Romanus feditannos.vii. menfes.itit 
dies.xei.v{gue ad annum domini, 913 i 

123 AnaRtafius.iji Romanus fedit annos.ii. menfessilà 


vfque ad annum domini. 9‘ 


fe 4 Lando Romanus leditmen.vi.ad antum do.676i 
825 [oannes.x. Romanus feditana. xiii.men.ii.dies. tt, 


vig ad annusa domini. 937 

129 Leo.vii. Romanus fedit annos.iii. menfes.vi.dies 
x.vf9g ad annum domini. 9.40 

130 Stephanus.viii.Cermanus feditann.iii.mé.iiii.dieg 
xii.vfeg ad annum do.943 ] La 

131 Martinus.iii. Romanus feditsnnos.ili.menfes.viy 
dies.x.vTqg ad annum domiai.946! 

‘332 Apre: . ii. Romanus fedit annos.vii, men.itiiy 

ue ad annum domini.953 

133 Pla xii. Romanus fedic ann.viii. men.iii.dieg 
v.vig adannum do.962 

234 Benedi&us.v.Romanus fedit menfes.vi. dies.v. 

135 Lea.viii. Romanus feditannum n vnum,menfes. ille 
vig ad annum domini.964 

136 Ioannes.xiii. Romanus fedita annos.vii. menfes.xio 
dics.xv. vique sd annum domini.972 

137 Benedi&us.vi. Romanus fedit anno.i. menfes.vi 
dies.x.vfaue ad annum domini.974 

138 Donus.ii.Romanas feditannum vnum, v{quead 

. | Ranum dosmini.975 

139 Bonifacius.vii.feditmen.vfi,. di.v.vacat fedes di.xe 

140 Benedi&Qus.vii. Romanus fedit annos.viii. menfes 
vi.v{que ad annum domini.983 

41 Ioannes, xiilî. fedit menfes.viii, v{que ad annune 
dominì.98 4 

742 foznnes.xv. Romanus fedit menfes.iiii. 

143 [oannes.xvi.Romanus feditannos.x. mélesvi dica 
x.v{que ad 2nnum domini. 994 

Y44 Gregorius.v.natione Saxo fedit annos.ii. miles. 
.vfgue ad aneum domini.996 # 

L 


L45 Toannes.xvii. Graecus fedit menfes.x. viquead ano 
» Mamdomini.DCCCEXCVII. - . 
146 Siluetter.ii. Gallus fedit annos.iiii. men.i.dies.x. 
v[g; ad annum domini. 1001 
247 (oannes.rviti.ignobilis fedit men.iiii.dies.xx. 
8.48 foannes.zix Romanus feditann.itii.men.iiii. vl& 
ad annum domini.i00 6 
3 49 Sergius.itii. Romanus fedit annos.ii. menfes.viî. 
vfg;adannum domini. 1009 © 
250 Benedi@us.viii. Fufculanus feditann.xi.men.i. dies 
xiii.vfgradanni do. io zo. Vacatfedes anno vno. 
Bj1 Toannes.xx. Romanus feditannos.xi.dies.ix. v(4; 
» ‘ adannum domini.i032 
152 Benedi@us.ix. l'ulculanus fedi annos.xiii.menfes 
» iti. v{quead annum domini. io 4S -. 
153 Siluefter.iii. Romanus fedit menfes duos 
XY 4 Gregorius.vi.fedirannos.ii.menfes.iti. v[g; ad ano 
num domini.i0 47 
155 Clemens.ii fedir men.ix.v{g ad annii do.jo 48 
856 Damafus.ii.Bauarus (edit di.xxiii.vacat fedes di xt 
157 Leo.ix.Alemanus fedit annos.v.méfes.ii. dies.vi. 
v[que ad annum domini.i053 
158 Vittor.ii. Alemanus fedir annos. ii. menfes.viiî, 
v[queadannum domini.i0$6 
159 Stephanus.ix Lothoringus fedit menfes. ix. dies 
rxviii. vique ad annum domini.i0$ 7 
260 Benedi&us.x.Campanus feditmenfes.ix.dies.xx2 
vfque ad annum domini.i058 
[GI Nicolzus.ii.sabaudienfis (edit annos.ii.menfes.vî, 
dies,xxvi.vfque ad annum domini.ioGi 
a62-Alexander.ii.Mediolanenfis fedir annos xi.menfes 
vi.dies.xxv.v{que ad annum domihni.io73 
163 Cregorius.vii.saonéfis fedir annos.xti.menfem.io 
-  dies.iii.vfque ad annum domini.i085 
264 Vi@or.iti. Abbas Caffinenfis fedit ann.i.m.itii.v[g 
«ad annum do.i087. Vacat fedes menfibus.v. 
865 Vrbanus.ii.feditannos.xii, men.itti.dies.xix. vg 


sd annum dominî.io099 Ti 

266 Pafchalis.ii Flamineus feditannbs.xviii. men.vi, 
dies.vii. vf{que ad annum domini.iit7 

167 Gelafius.11. Cateranus {edit annos.i.dies.v. v[que 
ad annum domini.i118 

168 Caliitus.i-.Burgundus fedirannos.v.méfes.x.dies 
vi.vfque ad annum domini.it24 

163 Honorius.ii.Imolenfis fedit annos.v. men.ii.dies 
ine. vigue ad annum domini.ii29 

170 fnnovcentius.ii. Romanus feditannos.xiii.menfes 
viif.vfque ad annum domini.ii43 Pa 

î7i Caorlettinus.it.Tufchus fedit menfes.v.dies.xiùli.. 

és Lucius.ti. Bononienfis fedit menfes.xi. dies.iiti; 
vigue ad annum domini.1144 | 

73 Eugentus.iti. Pifanus feditannos.viti. menfes.vii. 
dies.xx.tique ad annum domini.ti$3 

174 Anaitafius.iti.Romanus feditannum vnum mene 
fes.uni. viquead annum domini.tif4. . 

Î75 Adrianus.itii, Anglicus fedirannos.Uni. menfes.x. 
vique ad annum dom n Liif9 

Î76 Alexander.ii!.senenfis feditannos.yxi. menfes.xi. 
dies.xix.vfque ad annum domini.iigi 

i77 Lucius.iii. Thufcus ex Luca vrbe fedit annos.siii, 
menfes.ti.dies.xsiri. v{que ad annum domini.1:8$ 

i78 Vrbanus.iii. Mediolanenfis fedit annù vnum, men 
f.s.x.dies.xxv.vfque ad annum domini.1187 

î79 € tegoriu.viti. Beneuentanus fedit menfem vnum 
dies.xxvii. Vacat fedes dies.xx. 

180 Clemens.iii. Romanus fedit annos.iii. menfes.v: 

.__ dies.avi.v[que ad annum domini.iigo | 

idi Corleftinus.ii.Romanus fed:tannos.vi, men.viii; 

._ dies.xi.v[{que ad annum domini.i197 : 

i82 Innocentius.iii, Anagninus fedìvannos.rviii.mene 

._  Tes.iiii.dies.xxiii.vfque ad annum domini.i215 

i$3 Honorius.iii. Romanus fedit annos.x.menfes.vii: . 
dies.xiii. v[que ad annum domini.i226 

(84 Cregorius.ix. Amaguinus feditannos.xiiii.menfes 

(N. 


85 Coeleftinus.ilii. Mediolanenfis fedir dies.zvîti. Veg 
-— catfedesanno.1.men. 9.ad annum d0.i242 

286 Innocentius.iiii.lanuenfis fedit anm.xi.men.vi.di 
es.xii.ad annum do.i153. Vacat (edrs annis.iiuvfe 
ad annum domini.i25$ 

837 Alexander.iiii.Ansgninus fedit ane.vi.men.vi.vie 
ad annum do.i262 

188 Vibanus.ilii.Gallicus feditanros.ili. mé.i.di .iiii, 
vig ad annum do.i265. Vacer fedes menfibus.v. 

109 Clemens.iiii. Narbonenfis (edit annos.iii, mes.ig, 
dies.xi.vique ad annum domini.i269 

îgo Grezorius.x. Placentinus fedit annos.iiii, menfes 
ii. dies.x.v{que ad ansum domini.i27 

fg1 Innocentius.v.Burgundusord.pred.iedit menfes 
vi.v{que #d annum domini.i276 

î92 Adrianus.v.lanuenfis edit men.i.dies.ix, Vacat fee 
Ges diebus.xxviti. 

Î93 Toannes.xxi.Hifpanus fedit men.viif. dies.i. ad ane 
num do.i2977. Vacer fedes men. vi.dieb. vii. 

Î9 4 Nicelaus.it. Romanus fedit annos.ili. méfes.vilie 
dies.xv.ad an.do.i20î.Vacat fedes men.m 

î95 Martinus.iiti uronenfis (edit ann.ilii.men.ii. [gg 
ad annum do.i:85 . lele 

296 Honorius.iiii Romanus fedit ann.r. dies.zi, ef 
ad anaum do.1286. Vacat fedes menfi.X. vigusa 
annum domini.i287 i 

897 Nicolaus.iiti.Efcutanus or.mi fedirann.ilii. me.i 
dies.viti.adanni do.izgi. Vacarfedes antis.ti.mo. 
îli,dies.xviii.ad annusn do.i293 pan 

#93 Coeleinus.v.Efernienfis fedit mem.vi.dies.iiti, cele 
fit papatuî, » ‘ 

199 Bonifacius.viii, Anagninus fedit ann. vili. ten. iz 

» dies.xvii.ad annum do.i703 gere 

200, Benedì@us.xx.Taruifinus or.prad.ledit m.vlii.di 

>... Evad 20.4.1304. Vacat fedes anno.I.meti.I, 

201 Clemens.v.Vafco feditan.8.men.io.Cies.if. ad an 

— numeo.iZis.Vacarfedes ap.iiuaca.iiLdicb.xtib 


| 


n 


#9: toannes.eziî.Catuecenffs ledit an.griti menfes sit). 


vfg ad annura do. M. CCC.xaxliii. 


203 Benedi&us.zi. Tolofanus fedit ann.vii.uili. dies 


xvii.2d annum do.M. COCKLI. 


204 Clrmeis.vi. Lemonicéfs (editan,X.met.vi, di.xk; 


| adannum do, M.CCCLII, 
295 Innocentius.vi.Lemonicenfis fedieann.ix.me,viii. 
“- dies.vi.ad amnum do, M.CCCLXIT, 
206 Vrbanis.v.Lemonicenfis Cedir aun.vili, men.iiii. 
vfque a? 2nnum do, M.CCCixx. i 
207 Gregorius xi.Lemonicenfis fedit ann.vii, méfes.v. 
vique ad annum do.M.ccdyxviti. 
208 Vrbanus.vi. Neapolitanus fedit ann.xi. men.viii. 
> vfa ad annum do.M.cccxc. PofeleBionem Vibae 
ni. vi.anno do.M.cccixviii.ortum e fchifma,nam 
Cardinales Gailici in civitate Fundorum elegerunt 
aliura,quem dixerunt Clemen.vii.qui fedit ann.15. 


‘209 Borifacius.ix.Neapolitanus feditann.14/’men.9. 


vfqg ad an.d0.1494.Mortuo Clemente.vii. Cardi 
nales Gallici elegerunî alium, quem d'xerunit Bene 
di &um.i3.qui fedit ann. XXMEL 

Io Innocentius.vii.Sulmonenfis feditann.ii. v{gue ad 
annum domini.iq06 

211 Crego.zii. Venetus feditam.ii.m.vii. ad an.d.i409 
Quo tre per Concilium Pifani ‘'depofitus ek non 
folù Gregorius.sii.(td & Benedi&us.i3. & eleQus 
e Alexander,v, " 

212 Alrxander.v.Cretenfis or.mi, feditmen.xi. vfg; ad 
annum domini.i gio 

213 Toannes.xxili. Nezpolitanus feditarn.i g.men.io; 
& pontificatu fe abdicauitin Concilio Confantiz 6 
anno do.14ig. Vacat Cedes annis.ii.men.vi.dii age 
retur Concili. Quo tpe Creg.Còttaria mifit proc 
ratore per qué fe portnifcatu abdicguir. BenediSus 
vero fepertinaciter pontificera 2ffeneràs avthorira 
te Coarliirurfus iprobatus daust,& fedatu eft fchif 
ma cledo Martano. v.anno;do.i4'7. u th 

B itis 


214 Martinus.v.Romanus ledie snnos.zÎii.menfes.ii 
n vfg; ad anaum domini. M.CECCRIKO ST i 
215 Eugenius.in.i. Venetus feditanzos x+1.viqueadan 
num domini, vi. CCCCXLVI. Coreiti Balileg cone 
gregaturprimo suthoritate Eugenii.iit. anno dov 
mini. I.CCCCXXXViL, Sequentivero anno rdem 
pontfer pradiRur concilium reuocauit. În quo 
tamen COCilio depolitus et Eugenius, & eius et 
Felix.v.vade orrum eît fch.fma viaue ad annum do 
mini, M COCCKXLVICE, l 

216 Nicolaus.v.Serezanus fedit annos.viii.v[g ad ane 
num domini. M.CCCCLV, Felix autem Nicolao 
celfit an.do. M.CCCCXLVII.& fedati eli fihi{ma - 

217 Caltitus.tii.Hifpanus fedirannos.iii.menfes.u.di 
es.xvi.vfque 2d annum domini. M.CCCCLVALL, 

218 Pius.u.Senenfis feditannos.vi. vg; ad annum doe 
mini. M.CCCCEXUIL | 

219 Paulus.ii. Venetus fedit annos.vi. menfes.x. vique 
ad annum domini. M.CCCCLXXE, 

220 Siltus.iiii.Saonenfis or.mi. (edit annos.ziii, v[que 
ad annum domint.M, C€CCCLXXXIIIE, 

221 Innocentius, vili. [anuenfis feditannos.vii. menfes 
xi.vfg; ad annum domini, M.CCCCXCIL, 

222 Alexander. vi.Hi{panus fedirannos.xi. v{g ad ane 
num domini, vi. O. UE, 

223 P.us.ili. Senentis fedit dies.xvii, 

224 Tultus.ii.Saonentis ieditannos.x. vg; ad annum 
domim.M.L.Xil. 

225 Leo.x Fiorentinus fedit annos.viii.menfes.viii.di 
es.xx.vique ad annum domini. M.D.XXi, Vacat fe 
des menfe vno,diebus.xi. 

226 Adrianus.vi. Traie&enfis feditannum vnum,mene 
fes.viti.diebus.iti. vfg ad annum domini, M.D. 
XXI. Vacatfedes menfi.ii.dieb.itii. 

227 Clemens.vii.Fiorentinus fedirannos.x. menfes.xt. 
dies.vii.v[g; ad annum domini, M.p AAXMKL, Va 
cat fedes diebus.xvii. . I 

228 Paulus.iii. Romanus fudig 


=" 


Emperatores Romanor, 


a Caiustulius CafarDi&lator,ipfam DIAaturà iniit, 

—_ &waa fingulare arriputt Imperium, anno ab vrbe 
condita. lb. CCLXXVi.quieratannus primus pro. 
pe niem olympiadis. 183. Etreiennio, fempr mg 
mentibus tenute principatum,& confpiratione Bru 
ti,& Calfii,die.xv.tarti,giadiis cofoflus interilty 
fexto,& quinquagefimo setatis anno. 

2 O&uuianus Auguftus anno abvrbe condita. D.core 
fere completo,videlicetanno.1i.olympiadis. 184. 
iam inchoaro ascepitimperti, & imperanit annis 
Lvi.men.vii.die.xiz.& obiit die.xix. Augufti,Leptua 
gefimo fexto etatts anno ,& peruenit v{g; ad anni 
domini. XV.'am currentem per oflo fere menfes. 
Anno vero.xlii. imperi fui natus ef Saluatot noe 
fter Lefus Chriftus. 

3 Tibertustanghar:s Augufi fucceffitei vnde & an 
nierus imperi a morte Augufti enumerantur, licet 
aliquadiu diltulerit exequi Reipub.gubernatione, 
Obiit autem.ixxvitt.aetatis anno. Sub quo Saluatoe 
hoîter crucifizus eît. fFueruntque anni imperit ejus 
xxii.& menfes fere. vii.peruenit autem viq; ad anni 
domini.xzxviii. 

4  Gaius Caligula imperauittriennio, & decem menfi 
bus,diebusgoo,&interfellus eft die. 24. lanuae 
ti. Vixit autem annus.29.& peruenit vg; 20 anni 
domini quadragefimum fecundum. 

$ Ciaudius imperauit annos.13. men.8. dies.19.& 
mortuus ex veneno fumpto die.13. O&obris.64. 
eetatis anno,& imperii.1 4.& perugnit v{que ad ane 
hum domini.LY. j 

6 Neroimperauit paulominus.14. annis,manibus 
propriis interfe@us, progeniesg; Cafarum intllo 
defecit,peruenitautem ad annum domini. LXiX. 

7 GalbaNeronifuccefir,nullo gradu contingens Ce 


® 


EO 


(9 


2 


* Parum dombta,fed haud dubienobilifimus smo > 


guag,& vetere profapia. Periit.ixzii, avatis sntoz 
imperi mente, vili. 

Ocho Spluius poR tertii imperii mesfem.rezeiili 
setaris anno,pugione feipfum tranf&ix:s. 
Vitellius menfes.vilt.sc dies.v.pontus imperto,ia 
media vede inguiacer,die.tii.mefis Ol bris.Ferlit 
cuin fratre,& filio anno vitar.ivii. Draefsti tres impo 
raucrunt anno rio,menfibus.vi.dib.r. vîg dar 
nuo domini. LXX, 

Vefpafiszus imperauitannos.ix.men.zi.dies.zyife 


*afgaé annum do LXXX.& aluo repente vique ad 


gefelionem foluto inter manus fublenantia cana 
Bus et.iriii fusti arnuma etaris agés.ixtz.fupergg 
menfemac diem. vii. Secundo sutem sanno princie 
patus Vefpafiani per Tirum filiumì eius Hierofolg 
ma canta ek, Septemb.menfis.vili. die. 

Titus Vefpafisni fitus exceffit idibus Septéb. po® 
bienaium,ac menfes duos,diesgeiginti, quam fue 


ceftrarpatri,alrero & quadrageiimo etatis atiho,' 


peruenit autem vi@ ad annum do.ixxegil. 
Do:mitianus Tit frater lunior occifus et.xviii die 
Seprembris,zano ziaris XLV. imperauit enim ane 
nos.XV.éles.v.ad annum do.xtvii. 


Nerusimperauit anno vo, & menfibus quatuor, —. 


ac diebus nouem. Vixit'autem annos.LXV.mernfes 
X.& dies.E.& perwenir ad annum do.xcix. 


Traisnus imperiuitannos.xix.men.vi,& dies. XV. 


peruenit autera ad annum do.cxviti. 


Adrianus vizitann.LECU men. v.& dies.vi.imperae. 


uirannos.XX.men.XI, peruenitabtem vig ad ae 


‘num domi.CYXXIX.& ebiit menfe lulio,. 


Antonius Pius imperanitan.23.ad anni do.162. 
M. Antonius Verus mm£.Annio Antonio Xi. 
Bis imperium tenuir,ad annum do CLXXIL 


| Annius ant.folus vitra pdi&@os.X{. annos impera 


uit. vii.& in tori arnos.aviliad annum do. CXER 


% 


, 

Commodus impsrauitan.zii.men.vili. vela ad sae 
num domini. CXCCIL, 

Aelius Pertimax imperauit men.ii.dies. XXV. 
Didius [ulianus impersuitmen.2.dies.g.vr{quead 
anuum domini. CXCIII. 

Seuerus impertuit sn.18.ad annum d0,212 
Antonius Caracalla imporauit annos.vi.mé.ii,ad 
annum do.corvi!i. 

Macrinus imperauitana.i. men.2,. ad annum dos 
mini. CCXIX. 

Aurelius Antonius imperauiît ann.itii. ad annem 
domizi.223 : 
Alexander Mamee in:perzuitann.13. & dies.vii. 
vfg; ad anaum domini, 236 

Maximinus imperauitann.3.ad annum d0.236 
Baibinus,& Puppienus, cum perum inter fe cone 
cordisnimo Remp.regerent, a militibus sterque 
interficitur,& perueneruntadannum do.CCXL, 
Gordiazus imperauitann.vi.ad annum do.corlyi, 
Philippus ci &lio Philippo imperzuit ann.v. Hic 
primus imperstorum cum filio bapti{mum accer 
pit,& peruenit ad annum domini CCLI. 

Decius cum Éilio biennio Imperzuit, ad annum do 
mini.ccliii. 

Galius,& Volufianus filius elus, interfeGi fustnò 
completo biennio. » | 
Aesmilianus,tertio mele extinBus eB,& peruenitad . 
annum domini.celv. 

Valerianus, & eius filius Gallienus imperauerunt 
ann. XV.vfq; ad annum do. 2470 


- Clardius.ii.intra bieanium morbo periit, pecue 


nit vg ad annum domini.272 

Quintitius feptimodecimo impetii dieoccifis e 
Aurelianus imperavitan.v.men.vi, ad 25.d0.278 
Tacicus imperauit menfes.vi. È 
Fiorianus iperauit men.2.dies.20. ad 2n.d0:279 
Probus impecauit an. vi.meaiiià ad anni do. 385 


al dà \i 


i Carus cum Carino, & Numeriano, imperauitan.it. 
v{que ad annum domini. 287 
42 Diocletianus,& Herculius Maximianus imperarunt 
ann.20.v{quead annum domini. 307 
43 Galerius folus biennio Auguftus im perium tenuie 
ad annum domini.309 
44 Conftantinus Magnus imperauît n.30. & mé.io. 
vfquead annum domini.340. [dem Confsatinus 
Ecclefiam detauit, & relttta Roma, Byzantium fe 
tràtulit,& ciuitatem ad2ugens,Conftantincpohm 
appellauitranno domini 334.Sicitaque occidene! 
tale imperium Romanum tranfiit ad regionem 
orientalem. Quapropter nos inde profequamur 
Umperatores orientales, 
4$ Conftantinus.ii.Conftantius, & Conftans imperas 
‘ ueruntan.24.men.$.die.12.ad annum do.364 
46 Iulianus apoftata imperauit annum vnum,menfes 
vii. v{que ad annum domini.366 
47 Iouinianus deceffirimperii menfe.vii.&. XX. dicbe 
« Obiitautem die.16, Februarii anno do.367 
43 Valentinianus,quum anno tertio impenii cum Vas 
lente fratre ageret,Cratianum filium necdum bene 
puberem,hortatu focrus,& vxoris Auguftum crea 
uit,& anno imperii fui.11.(ubita efufione fangui/ 
nis expirauit,peruenît ad annum do.378 Ò 
Q9 Valens folus imperium orientis annis tiii. tenvît, 
Valentiniano fratre mortuo, Cratiano Valentinia 
ni filio in occidentali parte regnare, qui fibi Valen . 
tinianum fratrem paruulum admodum,fociù crea 
uitimperii,& peruenitad annum domi.38t 
go Gratianus po mortem Valentis annis vi.imperiz 
um renuit,vîque ad annum domini.387 si 
GI Valeatinianus cum ©l'heodofio regnauit annos.viîe , 
v{que ad annum domini.394 i | 
$2 Theodofius cum Arcadio,& Honorio filiis impe 
rauit ann.iti.cum antea imperaffetann.13.videlicet | 
G.cum Gratiano,&.7.cum Valentiniano ,& perue | 


| 
A 


nît ad annum domini.397 


Arcadius Auguftus în ortente creatus , Honorius 
frarer ess in occidente commune imperium,diuet 


° fis tantuim fedibus,tenere corperunt. Vixitque Arca 


66 


dius poît patris excelum annis.13. & peruenitad 
annum domini. 4io 

Honutius cum T'heodofio iuniore Arcadi fratris 
filio imperauit annos. 16.v(quead annum domini 
4:6.ènno.ii.imperti eius,die.23. Sepremb.anno 
do.412.Roma a Gottis,duce Alarto scapta fuit. 
Theodofius.it. iuniorimperauit cum filio Valens 
tiniano annos.26.& apud Conftàtinopolim morse 
bo confumptus obiit,& peruent ad anni do. 452 
Martianus,quum apud Conftantinopolim.v1.2n 
nis cegaum adminittraffet,fa&a fuorum confpirae 
tione,peremptus et,& peruenitad annù do. 459 
Leo.i.imperauitann.16.& peruenit ad annum do 
mini. 475 

Zeno imperauitan.17.vfque ad annum do.492 
Anaftafius.i.in haerefim Euticetis lapfus, & obitina 
to animo in ea harefi perfeuerans, pottg imperaue 
rat an.26.i8u fulminis perculluszinterut,anno do 
mini.5 18 

[uftinus fenior catholicus imperauitannos.9.vfg 
ad annum domini. 27 

[uftinianus.i.forotis [uftini filius imperauitantie 
33.2d annum domini.D.LXV. 

{uftinus iunior auaritia deditus , amens effeduss 
quum imperaffer annos. IL.amentiam cumvita finl 
uit,anno domini.676 

Tiberius Conftantinus elemofinis abundas.vii.ano 
imperauit,v[que ad annum domini.583 
Mauritius liberii gener,quum imperafferann.XX, 
a Foca occiditur anno domini.603 

Focassquum imper. ffet ann.viii.occifus eft ab Hes 
raclio patritio anno domini.Git 

Hetaclius cum Conftatino filio fuo imperauit an. 


_ 


\ 
— 29.idanzumdo.DEXL, * 
67 Contàrinus.ii.Heractii Ali 
iiii.a Martina nouerca venenò peremprus 
63 HeracdieSas ci Martina mfe ipa.2n.2, ad an.d.642 
69 Conftans conftantini Heraclii fili filiu: , miffo in 
erilium Heracleona cum matre fua martina impee 


eauitan.27.2d annum “0.669. & tuncnon longe 


è 


2 Sirscufis in balneo a fufs occifus et 
vo Conficinus.iili.conftantis filius ,interfe@o mezen 
tio a milizibus vocato imperatore, abfque orients 
lis ezercitus voluatate,affumpflit imperium,& ims 
peranitann.Io.ad annum domi.686 
FI Uufinianus.ii.conftantini.itii.minor filius imperas 
. mitann.X.ad annum domi.696 
72 Leo.ii.miffo in exilium ivfiniano.ii. in Pontung 
° imperavitann.iii. ad annum do.699 
73 Tibecius.iii.impersuitan.vi.ad an.do.DCCVT. 
Iufinfanus.ii.irerum 2fumpfit imperii, & um Tf 
berio £&Ifo imperauitann.vi.sd annum do.Deriù, 
14 PhAilippicus hereticus interfeo Iuftinizzo,& flio 
‘© tius Fiberio,imperaultann.ii.ad anna do.Deciiii, 
Y$ Ataftafius.i.expulfo Philippico,& oculis priuste 
fmperzuit ann.ili.vfgg ad ananum domi Decxviî. 
76 Yheodofus.ili.deuifto Anaftafio imperauit anno 
vro,ad annum domini.Decrviii. 
77 Leo.iii.imperavit ann. gxiiii.ad anni do.742 . Hie 
apus CoRantinopolim fanforimagines incendit. 
73 Cofantinus.v.Leonis.ifi.fil'us omri fcelere plenus 
. magus,ac facrilegus iperanit 21nn.3$.ad an.d.777 
So Confarziaus.vi.Leonis.itii.filius ciù Hirene matre 
imperauitan.x.Deinde matre expulfa folus impera 
uitan.v.Dersum illa filium,captis oculis imperio 
«2 priuatsà fola Imperanit an.iiii.ad ann.do.Dccd,)» 


_ 


SI Carolus Magnus,qui prins regnowerat Callis smo 


us l'olus imperzuit m&,;" 


# 


 l xxxbil.indelmperium.a Leone.tii,potificeanno dou 


Decci.et affecutus,& imperauit ann.xiiti. v{que ad 
. can,do,Deccv.Et in ed imperium tranffert ad Fran 


iu. 


# 


86 


tos,® Callos.Quepp petden Galfos plrquemnt 
Ludouicus.i. cum Lothario filio imperauit ann. 
xxv.8d annum domini. Decul. 
Lotharius.i.irmperauitiatotum an.xv. videlicet,fa 
lus ann.x.& cum Lud.filio am.v.ad an.d0.855 
Ludouicus.ii.impersuitann.xxi. ad anni do.876 
Carolus.ii.patruus eius cogmomento Caluus inae 
perauitenn.ii.v{qg ad annum do.Decclxzvili. 
Carolus.iii. filius Lud.Germanog regis,cogsomE 
to Grofus iperauit an.12.2d an.d0.890. Licet at 
fo.viii.p6t.Ludouicî Balbi Friceg Regé in pera 
toré delegerir, Romani tfi Carelii,cognomito grof' 
{ura,{perarorem eligot,in cufo dia tenftes [oanem 
poricem,eo,g Carolo non fauebat , fimulg ambo 
imperatoris nomen biennio tanuerii:, donec a®vna 
pro veneno Ludouico Rege Francori,folus Caro4 
fus Croffus Cermanori Rixizde tenuit imperiù. 
Itag imperiù corpit lei ad Cermanos. 
Aenuiphus Germanie Rex imperauitan.xii.ad an, 
do.Dccecit.Poft Arnulphu imperium confunditue 
v[ag ad Othonem.i. 
Ludo.iti.filius Arnufphi [psa.am.vi. ad an.do.912 
Conradus.i.impauit an.vit.ad anna do.Deccerz.. 
Henricus.i.filivs Orhonis Sarenum Ducis impeò 
rauît ann.xviii.ad annum do.Deccerxxvii. 
Otho.i. filius Hérici imperauitan.xxxvi. ad en.dos 
Decccixziii.Hic.i,Otho anno imperii eius.xviii.qui 
erat annus.ii.[o.xii.pot.& an.do.95g. Roma pro 
fe&us coronam impetii ab eo dè pontifice (ufcepita 
& faitpristus quipoRtranffatura in Cermaniam 
Imperium titulos imperiales rire fufciperet. 
Otho.ij.imperawitan.X.ad annum do.Decdxaziii | 
Orho.iti.imperauit ann.xix.ed arhiusa do.1002 . 
Renticus.ii.imperanit an.xzii.v(4 ad an. do. 1024 
Hic fuit primus pereleionem ad imperiù affume 
prus ex conft.[od.xix.pont.vt'in futuri no per (ams 
guinis (uccelfione,fed pelefioné duisect importi 


EleAores autetn imperii funt hi, videlicet, Maguno 
tia. Freverti. & Coionieti. Atchiepifcopi, & Mars 
chio Brandeburgenfis,Palarinus Comes, Dux Sas . 
xonige,Rex Boemig vero additus fuit 2d tollendas 
elettorum difcordias. 
9$ Conradus.ii imperauitann.XV.ad anni do.io39 
66 Haenricus.iii.imperauirann.iz.ad anni do.iog6 


FIS TOLI 


pofitus, & vacauitimperium pot eius depofitto@ 
nem ann. 28.ad annum do.i27 
Î06 Rodulph*ipa.an.ig.ad an.d.i2gi. vacauiripii a. 
107 Afaulphus imperauit an.vi.ad annum do.1298 
106 Albertus.i.imperauitan.X.adannum do.1308 » 
109 Hestricus.vii.imperauitan.itii.men.[X.2danni do 
__ +tmini.i3i3.& vacauit imperium sono vno 
lio Ludot:cus.illi.cognomento Bauarus, imperavif 
annos.372.ad annum do.i3 46 N 
di catolu .itit.imperanitann.32.ad annum do.i378, 
ii: Vinceflaus imperauit ci carolo pfean.9. & pettea. 
« folusan.22.adan.do.iqoo.Etitic pp fegnité atgg 
»lafciuiam ab eletoribus ab imperio depofitus ett. . 
Îîî3 * Robertus Bauarus imperauitan.X.ad an.do.igio. 
iiq Sigifmundus imperauit ann 27.ad an.do.i 437 . 
ii Albertus.ii.imperauitan.2.ad annum do.i.;39 © 
ii Federicus.iii.imperauitan. 47.2d annii do.ig86 
îi7 Maximilianus imperavit 20n.33. ad ann.do.ifig 
no c.rolus.v.imperauitannos i 
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Li iRe di Franza, 
Feramondo 


Clodio 
Merone 


Childerico 


Clodoueo primo Re Chritiano 


Clotario : 

A4mberto 

Dagoberto edifico fanto Dionigt 
Lodouico 

Clotario fecondo 
Theodorico 

Clodouico 

Childelberto i 
Dagoberto fecondo _ 
Chilperico * I 
Theodorico fecondo 
Carlo Mano , 
Pipino 

Carlo fecondo 

Carlo terzo cognominato Caluo 
Lodouico fecondo 

Carlo Quarto 

Lodouico Balbo terzo 
Lodouico m:gno quarto 
Ridolpho . 

Lothario 

Hugo 


(2) 


‘ Roberto 


Henrico 

Philippo 

Lodouico quinto cognominato groffo 
Lodouico fefto chiamato iuniore 


Fhilippo fecondo cognominato Adeodato 
Lodouico fettimo E 


Lodouwico ottauo: . © 
Philippo. terzo - |, - 


Philippo quarto cognominato i bello, 


Lodouico nono chiamato Vrico: 
Giouanni i 
Philippo quinto 

Carlo quinto chiamato Cenplirag 
Philippo feto: 

Giouanni fecondo. n° 

Carlo felto 

Carlo fettimb Ll0 
Carlo ottauo 

Lodouico decimo = «. 
Carlo nono 

Lodouico duodecimo 
Francefco primo \ 


REGES HISPANIAE, 


Tubal,inuentor mufi ica 
[berus,a quo iberi di@ii 
[ubelda 
Brigus spet 
Tagus Orma 
Beinus,a quo Betica Hiî] pania 
Geipon. Afec,gui & Deabus 
Trigeminus Cerypomo. è 
Hifpalu 15,2 quo Hifpalis ciuitas 
Hifpanus,a quo È tipania 
Hefperus,a quo Help cia 
Hercules Libyus 
Atlas [ralus Kitia 
Sicorus a 
Sicanus® 
Sicelus 
Lufus 

iqulus 


i 


so TeftaLibyus Triton RO SETT 

20 Romus gen: 

21 Palatuus 

22 Cacus p 

23 Erytrus _s 

24 Mellicola fiue Cargoris 
élios seperirenon potuimus, 


LI RE DEL REGNO DI NAPOLL,ETO 
di Sicilia,liguz!i cominciorono a regnare l’an 
> no dinoftra falute M.CXXV. 


NORMANI, 
Rogiero regno anni ventotto - 
Guglielmo regno anni ventuno —. 1a 
Guglielmo il buono regno anni ventifei, 
Tancredo Spurio, & Ruggiero, & Guglie[mo [uoî figli, 
uoliregno anninoue 
. TODESCHI. 
Coltanza,& fuo marito ' 
Fienrico.vi.{mperadoreregno anni quafro 
Federico.ii.imperadore regno anni cinquantunes 
Conrado Imperadore regno anni tre 
Manfredo Spurio regno anni dieci 
FRANCESI. 

Carlo.i.regno anni difnoue 
Carlo.ii.regno anni ventiquatrò 
Roberto regno anni trentaquatro ; 
«Giovanna prima,& fuoi maritijAndrea Vngaro Re, Lui 

 gi.i.di Durazzo Re,Giacobo di Maiorica,& Ottone, 

tegno anni [rentotto cd 
LuigrRe di Ongheria ; 
Luigi.i.Re del Regno figliuolo adottiuo di Ciouuanna 
Luigi terzo 
Carlo.iti.regno anni fel. 
Ladiflao regno anni ventinoue i 
Cio uanna.il.& Giacobo [uo matito regno guai XXI. 
LI * 


Rennato regno anni (ei. 

Giouanni fizliuolo di Rennato 

Carlo.viii.Re di Franza 

Luigi.xii.Re di Franza - ‘ # 

Francefco.i.Re di Franza Ta 
ARAGONEST. 

Alfonfo di Aragona,regno anni ventidoî 

Ferrante regno anni trentafei 

Ailfonfo fecondo regno anno vno 

Ferr:nte fecondo regno anni doi 

Federico regno anni cinque 

Ferrante Re di Spagna regno anni quatordecì 

Carlo.v.imperadore,Fiamengo 


LI DOGI DI VINETIA. 


E PaoloAnafatofucreato Dogel’annodi noftra far \ 
lute.706.& ville anni. viii.mefi.i.di.s. 

2 Marcello Fachafiavifeanni. vii.miti.di.vi.nel.7i4 

3 Orfo vilfeanni.ix.nel.721 


Orfo terzo ville anni.xtx.nel 919 - 
20 Pietro Candiano vilfe anai.illi.nei.9 40 


° 206 


ar Pietro Orfo ville anni.iii.nel.941 


22 


Pietro Candiano vife anni.xv.i.ael.947 
Pieteo Candizno ville anni. vir.mefi. visnel.964 
Pietro O:feolo vile anni.i.nel.973 
YitaleCandiano ville anni.xiiit.nel.975 
Tribun Memo vilîe anni.xiiii.nel.976 
Pietro Orfelin vile anni.xvitu.nel.990 
O:thoneOrfeiin ville anni.xix.nel.1008 
Pietro Gradenigo vilfe anni.titi.nel.1027 
Orfo quarto wife anno.i.nel.1031 
Domenico Orfeolo ville di.ili. 
Domenico Graderizo ville anni.x.me.iiti.hel. 1037 
Domenico Còrarino ville anni.axv.m.ix.tel. 1042 
Domenico Seluo ville anni.xiit.meli.v.nel. 1068 - 
Vitale Faliero vill'eanni.xti, mefi.iiti.nel. 1082 
Vitale Michele vilfe anni.iii.mefi.ili.nel. 1095 
Ordetafo Faliero viffeanni.xix.nel.1098 


Domenico michele ville anni. xi.nèl. 1117 


Pietro Pollani ville anni.xviin.nel.ii28 

Domenico morelino vilfe anni. vii.nel.ii 46 
Vitalemichele ville anni.xvii.nel.i$3 

Sebaîtiano Ziani vilfe anni. vii,nel.1173 

Lauro malipiero ville anni.xiiii.nel.178 

Enrigo Dandolo ville anni. xii.nel.ii92 

Pietro Ziani ville anni.xxil.nel.1204 i 
Giacobo Tiepolo viffe anni.xx.mefi.viii.nel.i 226 
Marino more'îno ville anai.iti.mefi,vii.nel.12 47. 
Renieri Zeno ville anni.xvi.nel.i250 

Lorézò Tiepolo ville anni.6.mefi.2.di.F.nel.i266 
Giacobo Contarino vifte anni. 8.mefi.$ nel.i:73. 
Civuanni Dandolo viife anni.6.ineli.7.0el.i28: 
Pietro Cradenigo ville anni.2.2.mefi. q.nei.1290. 
Martino Giorgio vifft mefi.x. di.x.nel.1312 
Cicuanni Soranzo viife anni. i6.mefi.5.0el,1319 
Francefco Dandolo ville anni.x.mefi.i.nel.i3:9 
Bartholomeo Gradenigo ville anni 3.1.1. 6:20 
ael.i340 


$ 


59: 
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SOIA VI. 


Andrea Dandolo viffe anni.x.imefi.viif.nel.î343-> 
Mattino Salerano vifle anni.i.iî.vii.di. vi.nel.1354 
Giouanni Gradenigo vill'e‘anni.i.mefi.iit.nel.1355 
Giouanni Delfino ville anni.v.mefi.iii.mel.i350 © 
Lorenzo Celîo ville anni. g.nel.1361 

Marco Cornaro vilie anni. iii.nel.1365 

Andrea Contarino ville anni.xv.net.1368 

Michele morefino ville mefî.11tt.nel.1383 
Antonio Venier ville ani. xvii. 

Michele Steno ville anni.xiti.nel.1401 
Thomafo mocenigo vite anni.x.mefî.iii.nel.i 4Î3 
Francefco Fofcari ville anni.3.4.mefi. 6.nel.1424 
Pafqual malipieroviffe ani. 4 i. 6.di.6.nei.14$ 
Chiiîtoforo inoro vitfe dai. 9.m.6.di.7.nel.1462 
Nicolo Tron ville anni.i.mefi.8.01.5.nci.i471 
Nicelo marcello ville ani. k.h1.3.di.6‘nel.1473 
Pietro mocenigo viffe anni.i.mefi.2.nel.1474 
Andrea Vendramino vilfe anni.i.mefi.ilii.nci 1476 
Giouanni mocenigo ville anni.vii.nel. 1478 
Marco Barbarigo ville mefi.9.nel.1485 i 
Agoftino Barbarigo ville auni.xv. mefi.ix. di.xiî, _ 
nel.i489 l 
Lionardo loredano ville anni.xix.mefi.viii. di.xx: 
nel. IFoL por 
Antonio Grimano viffeanno.i.m.x.di.ii.nel.ifzi. 
Andrea Gritti ville anni.xv.m.vii.di.vifi,nel.if23. 
Pietro lando fu creato nel.i$39.li.20.di Geharoe 


LI DVCHI DI MILANO. 


Ciouanni Galeazzo Vefconte 


Giouanni maria Vefconte 
Filippo maria Vefconte , 


Francefco S forza 
Gateazzo marzia Sforza 


v Giouan galeazzo Sforza 


Lodouico cognominato il moro Sforza 


InRoma nella Contrada del Bi per Baléetisrre 
de Cartolari Perugitio, Nel M. D. XLII, 


